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MISCELLANEE SCIENTIFICHE 


Torino, 7 ottobre 


cia STRA EAT ARI A n SIAM TGA EIAMSAI T 


La Gazzetta ufficiale pubblica 
guenti ducumenti: 


CONVENZIONE 
TRA L’ITALIA E LA FRANGIA 


Le LU. Maestà il Re d'Italia e l’Impera- 
tore dei francesi; avendo deciso di conchiu- 
dere una convenzione, hanno nominati loro 
plenipotenziarii : 

S. M il Re d’Italia 

Il cav. Costantino Nigra, gran croce del- 
l’ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, grande 
ufriciale dell'ordine imperiale della Legion 
d’Onore, ecc, ece , Suo inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario presso Sua ‘Mae- 
stà l'Imperatore dei francesi; 

E-il marchese Gioachii:0 Pepoli, gran croce 
dell'ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
cav. dell'ordine supremo della Legion d'0 
nore, ecc., ecc, Suo inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario. presso Sua, Maestà 
l’Imperatere di tutte le Iussie: 

E S. M. 1 Imperatore dei francesi, 

N signor Drouyn de Lhuys, senatore del- 
l'impero, gran croce dell’ordine imperiale 
della Legion d'Ouore e dell’ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, ecc, ece , Suo ministro 
e segretario di stato al dipartimento degli 
aff:ri esteri; i 

I quali, dopo aversi comunicati i loro ri 
spettivi pieni poteri, che vennero ‘ricono. 
sciuti in'buona ‘e debita'forma; hanno con, 


i se- 


venuto gli articoli seguenti : 


Art, 1. 

L’Italia si obbliga a non assalire .il pre- 
sente territorio del Santo padre e ad impe- 
dire, anche colla. forza, qualunque assalto 
proveniente dall’estero contro il detto terri- 
torio. 

; Art. 2. 

La Francia ritirerà Je sue truppe dagli 
Stati Pontificii gradatamente eda misura 
che l’esercito del Santo Padre verrà orga- 
nizzato. Lo sgombero però dovrà essére com- 
piuto nel termine di due anni. 

Art. 3. 

Il governo italiano si asterrà da qualun- 
que richiamo contro l'ordinamento. d’un  e- 
sercito pontificio, ancorchè venga composto 


di volontari cattolici stranieri «suflìciente | 


a mantenere l’autorità del. Santo Padre e 
Ja tranquillità tanto all’interno quanto ai 
confini de’ suoi stati; purchè questa forza 
non possa degenerare in mezzo d'attacco 
contro il governo italiano, 

Art. 4. 

L'Italia si dichiara pronta .ad. entrare in 
trattative per addossarsi una parle propor- 
zionale del debito degli antichi stati. della 
Chiesa. è sega 

Ant. Die: 

La presente convenzione sarà ratificata e 
le ratifiche saranno scambiate nel termine di 
quindici. giorni, od anche prima, se sarà pos- 
sibile. 

In.fede e testimonianza . della. qual. cosa, 
ì plenipotenziari, rispettivi hanno sottoscritta 
la presente convenzione e l'hanno. rivestita 
del sigillo improntato delle loro armi. 

Fatto in doppio originale a Parigi, il giorno 
quindici di settembre dell’anno di. grazia 
mille ottocento sessanta quattro. 


de Nigra. 
(L. Se) PepoLI. 
(L. S.) Drovyn pe Luuys. 
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(Continuazione — V. n. 271). 
pere i 


LE OASI 


Se fossi presuntuoso tanto da lusingarmi 
che il. mio lettore possa aver fenuto a mente 
quello che son venuto qui a dirgli la setti- 
mana scorsa, se fossi presuiituoso tanto da 
lusingarmi che egli sarebbe per darmi retta 
qualora io gli accennassi quello di cui ho in 
animo di. parlargli la settimana prossima, gli 
rammenterei che sabbato scorso. gli ho dato 
un cenno. di due. brevi preziosissimi. scritti 
del. signor Desor intorno al suo recente viag 
gio nell’africano Sahara, e mi sono in parti- 
colar modo fermato a;dire del. modo in cui 
egli. deserive i vafi aspetti di quel deserto; 
soggiuagerei che sabbato prossimo dirò qual 
che cosa delle osservazioni. per: esso fatte in 
torno (alla Kabilia ed. ai suoi abitatori, e 
concluderei dicendo.che, oggi colla. scorta. di 


quel breve aureo scritto, dirò qualche parola 
intorno ‘alle oasi; È 


PROTOCOLLO 


Che fa seguito alla convenzione sottoscritta 
a Parigi, fra l'Italia ela Frantia, relativa 
allo sgombero degli Statî Pontifici per parte 
delle truppe francesi. ; 

La convenzione sottoscrittà ini data d'oggi 
fra le Loro Maestà il Re d’Italia e l’Impe 
ratore de’ francesi, non avrà. valore esecutivo 
se non allorquando Sua Maestà il Re d’Italia 
avrà decretato il trasferimento della capitale 
del regno nel luogo che verrà ulteriormente 
determinato dalla prefata Maestà Sua. Questo 
trasferimento dovrà essere eseguito nel ter- 
mine di sei'‘mesi, dalla data della detta con- 
venzione. 

Il presente protocollo avrà forza e valore 
come la. convenzione sovraccennata. Sarà ra- 
tificato, e ne verranno scambiate le ratifiche 
contemporaneamente a. quelle della detta 
convenzione. 

Fatto in doppio originale a Parigi, il 15 
settembre 1864. 


(L. S) Nigra. 

(LU. S.) PEPOLI. 

(L. S.) Drovyn pe Luuys. 
DICHIARAZIONE 


A tenore della convenzione del 45 settem- 
bre 4864 e del protocollo annesso, il termine 
pel trasferimento della ‘capitale del regno di 
Italia era stato fissato ‘a sci mesi dalla duta 
della dettà convenzione, e lo sgombero degli 
stati romani per parte delle truppe francesi 
doveva essere eseguito. nel termine di due 


anni dalla data del decreto .che avrebbe or- 
dinato il trasferimento...» 


I plenipotenziari italiani inppanprpio i 
lora che questo provvedimento potesse; prep- 
dersi per mezzo di un decreto, che sarebbe 
stato pubblicato immediatamente da S. M. 
il Re d’Italia. In questa ipotesi il punto di 
partenza de’ due termini sarebbe stato quasi 
simultaneo, ed il governo italiano avrebbe 
avuti, per. trasferire la propria capitale, i 
sei mesi giudicati necessari. 

Ma, da un lato, il gabinetto di Torinò ha 
pensato che un provvedimento tanto impor- 
tante richiedesse il concorso delle Camere e 


la presentazione d’una legge; e d’altra parte, 


il cambiamento del mixìstero italiano ha fatta 
ritardare dal b al 24. ottobre la riunione del 
Parlamento. i 

In.queste circostanze; il punto di partsnza 
da prima convenuto; non lascerebbe più un 
termine sufficiente al trasferimento della ca- 


pitale, È 


Il governo dell’imperatore, desiderando di 
prestarsi a qualunque combinazione, che senza 
alterare gli accordi del 15 settembre, fosse 
atta ad agevolarne l'esecuzione, acconsente 
che il termine di sei. mesi pel trasferimento 
della capitale dell’Italia incominci, come pure 
il termine di due anni per lo sgombero dal 
territorio pontificio, dalla data del decreto 
reale, che sanzionerà la legge che sarà pre 


sentata al Parlamento italiano. 


Fatto in doppio originale a Parigi, il 3 


| ottobre 1864. 


Nigra. 
Drouyn DE Luuys 


ene 


I documenti ufficiali dolla convenzione 
15 sottembro sono pubblicati. 

L'ultimo, che è la dichiarazione del 3 
corrente, introduce una modificazione sulle 
precedonti stipulazioni. 


Ma sono ben lungi dal pretendere che il 
lettore badi tanto ai fatti miei: so che le 
appendici hanno la'vita anche più breve di 
quella dei‘ funghi, ed ho così  profondovil 
convincimento ‘che il lettore distratto le legge 
senza badarci più clie tanto, che non mi do 
la briga di mettere wvna erratà-corrige agli er 
rori di stampa più grossolani, come, per 
esempio, quando mi fanno dire, ed è quel 
che mi accadde qui sabbato scorso, Yauro 
per ‘Passo, suolo ‘pèr secolo, éce. ‘. 

— Ma dunque, perchè le scrivi? 

Se tu hai fatta, tettor dabbene, questa 
esclamazione, permettimi che ti dica che 


‘faccio tanto di ‘cappello’ alla tua innocenza. 


E se mi domandi perchè non ti rimando 
addirittura alla sorgente, perchè non t’invito 
senz’àltro a leggere gli scritti del signor 
Desor itivece di stemperartene la sostanza 
succosa in tre ‘appendici come si fa di un 
cucchiaio di zuccaro in una ‘bottiglia di de- 
cotto d'orzo, sappi clie, fra ‘le altre ragioni 
(e ce ne suno altre) ho questa capitale, che 
son certo, certissimo che ‘tu quegli scritti, 
per quanto ‘io te ne fossi per dir bene, non 


‘li anderesti a cercare, mentre queste appen 


dici ad ogni mòdo le leggerai, per non per- 
der nulla del frutto del tuo'capitale; quando 


ùna volta avrai spesi î cinque centesimi nel 


foglio. è 
‘Il viaggiatore che ‘s’inoltra‘ penosamente 
per le solitudini ‘sterminate: del’ Sahara, fra 


Egli importa di definiro chiaramente 


questa modificazione. , 
Col protocollo segreto era ‘stabilito: 
1° Che il termine ‘dei.due anni per lo 


sgombero di Roma dovesse» decorrere dal | 


giorno della. promulgazione del decreto 
pel trasferimento della capitale; 

2° Che il trasferimonto dovesse com- 
piersi nel termine di sei mesi dalla data 
della convenzione; cioè dal:13 settembre. 

La dichiarazione del 3 ottobre modifica 
questi accordi, facendo ‘decorrere così il 
termine pel tramutamento della sede del 
governo, come quello dei duo anni pel 
ritiro totale de’francesi dal territorio pon- 
tificio, dal giorno della sanzione della 
legge relativa alla capitale del regno. 

Questa modificazione non può, come 
abbiamo osservato nel foglio - precedente, 
produrre altro ritardo fuorchè di circa due 
mesi. 

La differenza rimanendo in questi li- 
miti, non ci pare debba incontrare oppo- 
sizione, nè suscitare serii richiami... 


CORRISPONDENZE ITALIANE 

Napoli, 5 ottobre — Le spiegazioni con- 
tenute nel dispaccio al sig. Sartiges, circa: 
la convenzione del 15 scorso settembre, con- 
tribuirano a solleyape,.ggli i 
blico il velo, He cui.si nasconde il fine 
ultimo di quest’atto che ci. condurrà inevi- 
tabilmente alla città eterna. © © Lù 

Il giornalismo nostro, ad: &ccezione del 
Popolo d’Italia e di qualche altro foglio 4i 
minor conto, nelle sue osservaZioni su, quel 
dispaccio, non .ne sconobbe la grande im- 
portanza ed in generale ‘gli ‘si mostra favo- 
revole non solo, ma cerca di togliere quei 
dubbi e quelle esitanze che si erano infil- 
trate nell'animo di alcuni sulle conseguenze 
ultime di quest’atto. 

Il Roma, giornale del deputato. Lazzaro ed 
organo di quella :frazione napoletana. della 
sinistra che propende per le idee moderate 
@ per una politica progressista sì, ma non 
scapigliata, sebbene riconosca che la con- 
venzione sia in complesso favorevole all’Ita- 
lia, non trova pet altro quel dispaccio degno 
di una. grande nazione e lo considera come 
una conseguenza di quella. politica indecisa, 
incerta e vacillante che divenne a Parigi una 
necessità, dacchè l’imperatore volle, dice 
esso, fondare. la sua dinastia sul. concorso 
della parte ‘conservatrice «e» clericale della 
Francia. n 

Chiama infine questa politica una politica 
«di sottintesi, la quale però. riconosce egli do- 
vere spingere necessariamente , fatalmente, 
predeslinatamente } imperatore sul pendio 
della rivoluzione, 

Questo giornale rappresentando , come vi 
dissi, le idee ‘ele opinioni della. parte. mode- 
rata del partito'radivale di queste. provincie, 
le sue osservazioni e le sue dichiarazioni ac- 
quistano una certa importanza come linea 
della condotta futura adottata da ‘esso, e che 
necessariamente dovrà continuare in Parla- 
mento. È = 

Che importa a.noi se la politica dell’impe- 
ratore è cautelosa e piena di sottintesi ? Pur- 
chè ne esca del-bene per l' Italia, è quello 
che dobbiamo desiderare ed appoggiare. 


le mobili “sabbie, le ciottolose riarse pianure, 
le terre largamente erose e ‘incrostate di 
gesso; talora, quando più il sole gli dardeg- 
gia la'testa ‘e ‘gli occhi suoi son feriti dallo 
immenso biancheggiar delle arene; vede in 
‘distanza rivi d'acque correnti, limpidi laghi, 
piani verdeggianti ciati d’alberi fronzuti, e si 
rallegra, e si ‘affretta, e-più va, più la dolce, 
vana' e fantastica. visione «si ‘discosta ‘e ssi 
dilegua. pi 

Ma non sempre la cosa ‘procede così; non 
sempre il verde e il rezzo sono un inganno; 
e il ciuffo grazioso del palmizio e JV’ombra 
ospitale ‘sono talora una realtà; invero; in 
mezzo alle frequenti fallaci illusioni, ai gio- 
chi di fata morgana, speranza, lusinga, .in- 
gauno, pericolo, tormento del viaggiatore, 
qualche’ volta s'incontrano veramente le oasi, 
le dolci oasi che ti promettono e ti danno 
sollievo; riposo; ombra; fresco, e di tutti il 
più sospirato e prezioso tesoro nei deserti, 
l’acqua: 

L’istoria del viatore nel deserto, è l’isto- 
ria di ogni uomo di questo ‘mondo. La vita 
è la sterminata pianura, per lo più desolata 
ed arida, sparsa di sale; irta d’iugrata gra 
migna, ‘e ‘se italora lieta di un po’ di ver- 
‘dura; ciò solo per brevissimo tratto di tempo, 
poi subito nuovamente riarsa e brulla. È il 


‘|'viatore corre ‘dietro: alla fata morgana del 
piacere, dell'amore; dell'amicizia, della fama, 
«della gloria, del-potere, della quiete, sempre . 


SEL: jd SACIG IVI). dla 
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i 


GIORNALE QUOTIDIANO» © 


‘Tn ‘Torino, all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n. 40; nelle 
provincie presso gli Uffici postali. 
A Parigi, all'Agente Havas, rue 3, ). Rousseau, ». 4,3 Londra, 
da Delisy, Davies tt C., 1, Finék-Lans, Corndill 
Le lettere edi reclami devono esserc inviati franchî, 3lla Dire. 
zione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
‘Per gli avvisi rivolgersi ‘alla Boctotà Gerorale dogii 
‘ Amnmaaisi, via Carlo Alberto, n. 3, piano terrono. 
® «Le inserzioni costano I. f la linea, È 
are Wa foglie arrairato scaî. 8. 


"di dichiarare che non furono trattenute nè let- 


«sueeursali delle stazioni vennero invece portati 


dI) 


(ia) ; aa) 


Ciascuna nazione giudica i suoi interessi 


e la linea di condotta che deve tenere per 
conservare rispettata Ja legittima ‘sua in- 
fluenza nel gran consesso europeo; secondo 
che meglio il crede di sua utilità e'noi ‘non 
abbiamo “da ‘far su ciò alcuna osservazione. 

Del resto, tutti avrebbero a lagnarsi forse 
della politica di Luigi Napoleone, ad ecce- 
zione dell’Italia. 

Giovedì avrà luogo a Palermo un meeting 
per appoggiare il trattato ed affermare sem 
pre più il nostro diritto a Roma, come ca- 
pitale definitiva del regno italiano,' 

Furono inyitati ad assistervi gli onorevoli 
di San Donato e Nicotera, non che varii altri 
cittadini di Napoli. : 

Sabbato si farà la chiusura definitiva del 
Consiglio provinciale, che non potè aver 
luogo l’altro ieri pér mancanza del numero 
legale. . 

Il prefetto, se non sono male informato, 
avrebbe intenzione nel discorso. di congedo 
di proporre al Consiglio di dare un nuovo 
attestato di simpatia e di fratellanza a co- 
testa città coll’invitare tutti i comuni della 
provincia ‘ad aprire delle sottoscrizioni a fa- 
vore dei vostri feriti. , 

Son persuaso che la proposta verrà accolta 
all'unanimità. 

Queste prove di fratellanza servono a raf- 
fermare sempre più nel popolo il principio 
di unità e di nazionalità. 

Oggi seduta pure al. Consiglio comunale 
ove si tratterrà lo stesso oggetto. 

Laflare dell’assassinio  Pirolo,, ya avanti; 

lasebedina a:trey di cui due ;co- 
loni del fondo, padre figlio, e l’altro .il 


‘‘portitiaid della villa: 00. 


Patè”accertato ‘che quell’infelice sia stato 
nemico. : 

La vastità della tenuta della villa Ruffo, 
nel cui interno esistono diversi casini che si 
affittano in estate per villeggiare, ha, potuto 
prestare \un’occasione favorevole al. compi- 
mento di quel feroce disegno. 

Fa raccapriccio il pensare all’agonia dolo- 
rosa a cui dovette soggiacere quel disgra 
ziato. ‘ 

Ieri è giunta in porto da Nuova York la 
fregata corazzata il Re di Portogallo ‘dopo vn 
viaggio felicissimo di 2 giorni; è essa la 
degna rivale del Re d'Italia, 


La Gazietta Ufficiale contiene la seguente 
dichiarazione dell’egregio direttore generale 
delle poste; ‘la quale speriamo varrà a inct 
ter fine ‘ad ‘accuse, che soltanto la più cieca 
pissione di parte può inventare contro Ì 
proprii avversari: 

‘AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 

Un periodico di questa città ha scritto che 
nei giorni 24 e 22 settetmbre furono fermati alla 
posta i giornali ele lettere. | 

L’Ammfinistrazione delle poste sente il dovere 


re; nè giornali, e che dalle. notizie ricevute 
dai ralsiannanii postali risulta che di quei 
giorni nessun sequestro fu operato negli uffizi 
del regno, tranne quello di un solo giornale trat- 
tenuto per ordinanza giudiziaria. 

Si erede però opportuno di aggiungere, che 
risi citati giorni 21 e 22 quasi tutti i fogli di 
Torino furono impostatiinmodo irregolarissimo , 
ed alcuni che si debbono consegnare agli. uffizi 


nell’uffizio centrale, per cui dovettero  necessa- 
riamente soffrire il ritardo di ùn ordinario. 
‘Torino, 7 ottobre 1»64. 
Il Direttore Generale 
G. BARDAVARA.' 


RAIN AITINA PETE ITIIIE RZZ 


ali’orizzonte, sempre lontani, e spesso. passa 
vicino all’oasi verace senza vederla. 

Delle oasi del deserto, il cittadino che in 
luogo di fare i viaggi sta pago a leggerli, e 
spesso ancora lege i viaggi narrati da chi 
non li ha mai fatti, suol generslnente avere 
un concetto esagerato, e s’immagina, nel- 
l'oceano d’arena, un’isoletla verdeggiante, un 
terreno molle e fecondo, pieno di giardini 
guerniti di fiori variopinti, solcato da ru- 
scelli, sparso d'alberi di più sorta, coperti i 
rami di dolcissime frutta. 

In realtà l'oasi è un palinet», e, cresce lo 
svelto albero preziosissimo del deserto che, 
siccome dicono gli arabi, ha il piede nel- 
l’acqua e il capo nel fuoco, là dove un po’ 
d’acqua erciva, sia che quest’acqua scorra 
alla superficie del suolo, sia che giaccia a 
poca profondità, sia che con fatiche e peri- 
coli convenga avdarla a cercare molto giù 
nel profondo. per farla sgorgare all'aperto. 

Quelle oasi dove scorre l’acqua alla super- 
ficie del suolo non stanno molto discoste 
dalle montagne, e da queste appunto viene 
ad esse il benefico. umore, sia. che scenda 
giù.per li peudii a vivilicare la pianura, sia 
che sgorghi a un tratto da quella sorta di 
sorgenti che «alle chiare, fresche e dolci 
acque celebrate dal gentile poeta vennero 
chiamate sorgenti valchiusiane,- a‘ mo” di 
quelle della. Reuse, della Noiraigne, delle 
Serrières.in Isvizzera, e prodotte dalla causa 


F 


do iii ti 


Bue truppe. 


STAMPA INGLESE 
Leggiamo nel Morning Post del 5: 


La concisa e inconfutabile argomentazione 
del signor Dronyn de Lbuys costituisce una 
giustificazione. completa del trattato franco- 
italiano..La logica (consistency). del governo 
francese è messa innanzi in una luce sfol- 
gorante; ed ha il vantaggio di collocare la 
politica dell’imperatore un’ altra. volta dal 
lato della tradizione e della riforma. ]l si] 
gnor Drouyn de Lhuys comincia coll’dffer- 
mare che l’occupazione francese non fu mai 
considerata se non come uno spediente tem- 
poraneo e anormale. per proteggere l’auto- 
rità papale dal pericolo di una rivoluzione 
immediata. Col periodo fissato ora per la sua 
fine, essa sarà durata circa diciotto anni; e 
se l’oggetto ne fu solo quello dichiarato , di 
porre in grado il governo papale di conci- 
liarsi il sentimento popolare mediante rifor- 
me costituzionali in tale intervallo, non. ci 
può essere dubbio che fu già consentito a 
tale scopo un tempo più che bastevole. 


Dopo aver notato come la nota ricordi 
i duo tentativi dopo la pace di Villafranca 
ui por fino all’ occupaziona, il Post con- 
tinua: s 


Il signor Drouyn de Lhuys argomenta con 
gran forza quando fa appello ai principii a- 
dottati dalla Francia nelîa guerra italiana, 
come irrreconciliabili interamente con una 
occupazione permanente o pur solo indeéfi- 
nita del territorio ‘romano per parte delle 

«Il nostro ‘scopo , die” egli, nel dare un 
appoggio armato, fu quello di liberare I'Ita- 


. Î a stato [lia dell'intervento straniero.» ..... 
ucciso per mandato di qualche' suo rivale'o |. 


Né ‘il'signor Drouyn de Lhuys si fa seru- 
polo: di avvertire l’inconvenienza, d’ altra 
parte, di uma occupazione prolungata, quale 
deriva dalle assai poco soddisfacenti rela- 
zioni fra le autorità papali e le autorità mi- 
litari francesi a Roma. Egli dice, come, mal- 
grado i frequenti cangiamenti che ebbero 
laogo nel comando militare francese; le 
stesse disserisioni e‘gli stessi covllitti di giu- 
risdizione ricorsero perpeluamente; così che 
ogni speranza di un’ opera conciliatoria del- 
l'occupazione venne manifestamente abban- 
donata. La sua avversione per quegli atti di 
piccola tirannia; quali sonocil trattamento dei 
fanciulli Coen'e Mortara, è abbastanza chiara, 
quando ‘egli si richiama ad atti del governo 
papale opposti alla condizione sociale e alla 
giurisprudenza della Francia. 


Il Times, del 5, così si esprime su la 
nota di Drouyn de Lhuys: 


L'imperatore dei francesi ha indiritto al 
suo ambasciatore a Ioma, per mezzo del , 
suo ministro degli affari esteri, uma lettera 
intorno all'occupazione di Roma, scritta con 
molta abilità e ‘con franchezza veramente 
notevole: Non sembra che sia l’ultima fra 
le scoperte di questo segnalato personaggio, 
che la diplomazia può essere fatta tanto 
bere ammettendo difficoltà, riconoscendo ve- 
rità ed esponéndo motivi reali, quento nel- 
l'antico sistema, sotto il quale era impolitico 
e indecoroso l’ammettere ciò che ognuno sa 
e il'dire ciò che ognuno sente. Lo stile uf- 
ficiale del governo francese è di un secolo 
più avanti dello stile dei giornali ufficiali e 
semi-ufficiali di Francia. Veruna classe di 
scrittori sa piegarsi alla tolleranza ed: alla 
garbatezza dei lettori quanto i giornalisti, di 


rrbcciiit__ 


istessa, la infiltrazione delle acque piovane 
nelle roc e fesse calcari delle montagne. 

Trovansi nel Sahara così fatte oasi nell'Au- 
rès ‘a più deì Zibani, e fra quelle sorgenti 
alcune son termali ed hanno una temperatura 
d’oltre 30° centigradi; grande cura di queste 
sorgenti ebbero i romani, siccome attestano 
la rovina di parecchie fortezze per essi co- 
strutte lungo ‘i Zibani, fino in faccia al vil- 
laggio di Et-Oumach, all’ovest di Biskra, dove 
si è trovata l’iscricione: Burgunr speculatorum. 

Questo vocabolo rammenta quelio di Borgi, 
che gli indigeni danno alle fortezze attuali, 
anche a quelle erette dopo il dominio fran- 
cese. 

Altre oasi, quelle del Souf, non hanno 
acque scorrenti alla superficie ad irrigare la 
terra, ma si trova l’acqua scavando ‘a poca 
profondità. 

Cito, traducendo alla lettera, le parole del 
signor Desor: 

« Qui la coltiva:ione del palmizio è sem- 
plicissima, ma vuole un ‘incessante lavoro. 
Scavasi la sabbia fra le dune, s’arriva alla 
profondità di 8 o 10 metri, ove si. trova lo 
strato impregnato d’acqua, e si piantano le 
palme, mettonsene da dieci a venti in ogni 
fossa, e crescono a meraviglia: ma queste 


‘fosse, cliiamate Rifans, sono spesso invase 


dalle sabbie, e convien scavarle incessante- 
mente: Ciò obbliga gli abitanti del Souf ad 
una attività continua, e questa allività, dando 


cui è proprio il preparare lo spirito pub! 
ad un colpo della politica imperiale, Sela; 
Francia si avanza è sublime; se retrocede, 
è magnifica; se trionfa, tutta Europa. è co- 
perta. della sua gloria; se cade, il-mondo è. 


subalterni informati solo a: mezzo, e quando 


parla per sè, è un modello. di candore e di | 


chiara favella. 


Dopo- aver citato il passo della nota che” .e-di una potente illusione costretta a scen-. 


«dere in campo contro le esigenze e le ne- 
cessità di un Tuturo e “Molto Tu 


si riferisco all'occupazione di Roma, il 
giornale della city continua: — °° 
È È impossibile il. parlare più chiaramente e 
in modo più completo di un dato argomento. 


L'imperatore non fa altro in realtà che-ripetere. 


quello che fu sempre ovvio a tutti, che fino 
da principio Ja posizione della Francia ‘a 
Roma fu appena tollerabile ; egli prova sì 
bene: il: suo caso che è meraviglia non' già 
ch'egli lasci Roma ora, ma cli’egli ‘potesse 
vincere se stesso fino al segno da consentire 
alle sue truppe di mai ri.ranervi. Jl ministro 
degli esteri sente ed affronta questa difficoltà. 
I francesi non se ne andarono prima per 
cagione dei disegni del partito rivoluziona- 
rio e delle viste del gabinetto stesso di To 
rino su Roma come capitale. Ora il partito 
rivoluzionario è vinto, il governo d’ italia 
cessa ‘di invocare Roma per capitale, e am- 
mette la necessità di fissare la metropoli 
d’Italia in un punto chè non sia Roma e pure 
sia più centrale ‘di Torino! L” [talia guaren 
tisce il papa contro. ogni ‘assalto straniero, 
le finanze del’ papa saranno avvalorate col 
rilevarle in un ‘modo non ispiegato di una 
parie del debito che ora sopporta, @ si sup- 
pone +che egli potrà levare e pagare un e 
sercito forte tanto da proteggerlo contro il 
malvolere de’'suoi sudditi. Tutto ciò parla as- 
sai chiaro, sì chiaro e sì direttamente che 
non avremmo mai creduto che giornali fran 
cesi.avrebbero definito. l'occupazione dell’ e- 
sercito francese con pari semplicità e schiet- 
tezza. Ciò mostra ‘assai chiaro il perchè l’im- 
peratore debba abbandonare Roma; ma. è al- 
trettanto chiaro in pari lempo, a nostro av- 
tiso, il perchè egli non ci.,avrebbe mai. do- 
vuto andarci. Non è questa la prima volta 
che. gli siano stati rivelati i codici e i di- 
ritti delta Santa Sede ;..egli ben. sa: con che 
sorta di governo :prendesse .a. traltare., (e 
con qual effetto sicuramente. avrebbe fatto 
ogni sforzo per porlo d’ accordo con. lo spi- 
rito dei tempi e con quelle teorie intorno ai 
diritti dell’ umana coscienza ed alla dignità 
inalienabile dell’umana natura, qualunque sia 
le fede che professa e la divinità che adora, 
che furono e saranno sempre un abbominio 
per la chiesa di Roma. Per noi basta che 
l’imperatore abbia dato le ragioni conclu- 
denti per cui egli crede dover partire, senza 
fare. più oltre l’esame se, egli mai. avesse do- 
vuto andarvi. i 
Il solo punto debole. del.. caso ‘è natural- 
mente la. posizione che. il. papa occuperà 
quando le truppe francesi si saranno ritirate. 
L'imperatore non: disse parola da cui si possa 
inferire ch’egli si aspetti che il governo del 
papa si liberi da quelle opinioni e praticheche 
egli trovò sì contrarie allo spirito del proprio 
‘governo. Egli pensa manifest: mente che il 
governo temporale ‘del papa, finchè esisterà, 
continuerà in quello spirito di bigottismo 
gretto ‘e intollerante che lo. rese odioso ai 
propri sudditi e tale da rion' potersi trattare 
con esso. Egli se ne rimette al. miglioramento 
delle finanze e all'esercito dei: mercenari di 


cui deve essere fornito. Non sul buon volere | ne. Crede però il sottoscritto di osservare. che | Cavour. 


del suo popolo, non su «l’amore;e Ja .rive 
renza; non su la giustizia e la pistà, spera 0 
crede il più vecchio ‘figlio della. Chiesa che 
il sovrano pontefice. stabilirà. il suo trono 
quando ssi sarà ritirata Ja mano potente: che 
lo sostiene. Egli deve fare assegnamento su 
due potenti fattori, oro e ferro; sopra una 
soldatesca impinguata, sosteruta dalle eontri- 
buzioni involontarie del popolo che tiene. in 
ischiavitù. 1 mezzi con cui egli si avvisa che 
il papato si manterrà in Roma quind’innanzi 
sono grendi, palpabili. e materiali; il tipo.del 
governo del vicario di Cristo su la terra è 
quindi innanzi da cercarsi nel più odioso di 


ad essi l'abito del lavoro, ‘finì per dar ‘loro 
pure il buonessere ed anche :la ricchezza. 
Quando:le iuvasioni delie sabbie danno loro 
un po di tregua, imprendono, con vantaggio 
il transito delle merci «del Marocco e Tunisi, 
e, sebbene sprovveduti di biade e d'orzo, i 
«loro cammelli sono i più alti e vigorosi. fra 
tatti nel deserto. Accurati siccome i ., popali 
in via. di prosperità, i quali tengono conto 
d’ogni più minuta cosa, essi raccolgono lungo 
la via, per farne concime ai piedi delle.loro 


palme, i materiali delle evecuazioni dei joro 
bestiami. Le costanti cure, la ben diretta at 
tività, mon sono senza frutto : de palme del 
Souf son fra le più helle, non, molto, alte, 
ma sviluppatissime, è piene di vigore. Ordi 
nariamente la palma non ha che. un piede 
di diametro, sebbene'arrivi. all'altezza di 50 
o 60 piedi: nel Souf sì vedono -palme -che 
hanno 9:pieii di circoriferenza e;conseguen 
temente un diametro di.3-piedi, ele. foglie 
tianno ‘perfino la. lunghe za i 20 piedi. I 
prodotti sono» abbondanti e d'uttima, qualità: 
certe palme-hannocisjua,, se), fino a dieci 
regimi, ciascuno del peso di, uminerzo quin 
tale, : i 
«Si fa stima che la popolazione del. Syuf 
salga a 25, 030,000. anime, 


interessanti papolazioni del Saliara. Pi 
« Noi visitammo porcechie cose private, 


she, dopo essersi posto sul collo de’ suoi cit 
«tadini; vi si mantenne ) 
mari stranieri, i cui inter 
attonito della sua magnanimità, A suo grande |.contrari a quelli de’ suoi . 


onore, l’imperatore lascia questo-stile a’suoi | tenevano poveri perchè fo 


"di un governo così fatto; è l’antica lotta 


‘in un villaggio, tutta la popolazione masco- 


calce sollata, è terminate a cupola: da lon- 
‘alveari. Quest’uso singolare si 
stravi, atte a reggere palchi e tetti, si fanno 
‘steli delle foglie della palma. 

e; dessa è, di | questi abi 


Larazza bianca: per Ja. suayattività; la sua, la- |. on avendo sssî Ultrà ac qua Se iron hs quella 
oltelligenza, la sua vivacità, è nqanta, le più |.dei pozzi,, 


ello dell’antico tiranno greco, di un uomo 


à ade 


ignoranti perchè fossero deboli 
essere profondo astrologa per tire 


della forza bruta contro l’opinione illuminata, 


scritto contro il papato, ma più amaro sarca- 


smo non venne mai scagliato contro di esso, di | 
questo invito dell'imper: tore a ritornare alla | 
condizione normale di un governo indipen | 
dente,, di cui egli crede che il papa deve | 


essere desideroso al pari di Iui stesso, 


Pubblichiamo, stante la sua importanza e 
qual documento che potrà occorrere di con- 
sultare , il. verbale ufficiale della Sessione 
strcordineria del 24 settembre 1864 del 


CONSIGLIO COMUNALE: DI TORINO 


L’anno mille ottbcento sessanta quattro, il 
giorno ventuno del mese di settembre, alle ore 


due pomeridiane, in Torino, nella maggior aula! 


del Civico Palszzo. 

Convocato il Consiglio nelle prescritte forme, 
sono intervenuti ‘coltre al sindaco Lucerna di 
Rorà, i consigli ri. Agodino, Albasio, Ara, Balbo 
di Vinadio, Barbaroux, Bnuruffi, Benintendi, Bol- 
lati,.. Bottero, Cassinis,., Ceppi, Chiaves, Colla, 
Corsi di Bosnasco, Duprè, Fabre, Farcito di Vi. 


| nea, Ferraris, Ferrati, Galvagno, ‘Gamba, Gay 


di Quarti, Gerbaix di Sonnaz, Java, Lavini, Me- 
nabrea, Moris, Nuyts, Panizza, Pateri, Peyron, 
Pomba, Ponza di San Martino, Prato, Rey, Ri- 
gnon, Ross tti, Sclopis di Salerano, Sella. Ales- 
sandro, SxIla Quintino, Sommeiller, Tasca, Tec- 
chio, Thaon di Revel, Trombotto; Valperga di 
‘Masino, Vegezzi e. Villa. 

In. totale col sindace N° 50. 

Con assistenza di me segretario sottoscritto. 

Dichiarata aperta ‘la seduta, ed annuoziata 
l'autorizzazione avuta dalla superiore autorità 
per questa straordinaria‘ convocazions del Con- 
sigliò, il s'nilaco né espone l'oggetto ‘nei ter- 
‘mifii’ segtienti: Edotto da persona amica; della 
‘notizia del*trasferimento della capitale del regno 
da Torino a Firenze, chesdicesi.stabilito-nel.trat- 
itato sottoseritto a /Pàrigi. dai rappresentanti d'I- 
‘talia. e di Francia il 18 corrente, seppi di poi 


delle cose; mi si volle far comprendere essere 
tal fatto una dura necessità, e si volle con me 
esaminare la questione dei compensi. 

Non pot:‘ndo in ‘tale circostanza. consultare 
“nè la Giunta, nè.il' Consìglio, risposi come mi 

dettavà il cuore; persuaso «di farmi interprete 
dei sentimenti della rappresentanza municipale. 

Risposi ricusando recisamente le proposte di 

compensi, cui io non mi aspettavo: risposi che 
la Città di Torino. aveva troppo alto, concetto 
dell’Italia e di sè per vendersi (le parole del 
sindaco sono accolte dal Consiglio con vivi, ge- 
nerali e prolungati applausi). ù 

In presenza di così grave avvenimento la 
Giunta rivolse istanza al signor prefetto di po- 
ter convocare il Consiglio in sessione straordi- 
naria onde avvisare ai. provvedimenti da adot- 
tarsi, x 
All'istanza della Giunta il prefetto rispose af- 
fermativamente: colla l.ttera seguente: 

«Tn riscontro alla nota del 18 corrente, colla 
quale il signor sindaco di Torino richiede una 
convocazione straordinaria del-Gonsiglio comu- 
nale per deliberare, sulle risoluzioni da pren: 
dersi in vista delle possibili modificazioni che 
la Città di Torino dovesse subire, ìl sottoscritto 
non ‘dubita di consentirvi senza alcuna esitazio- 


se’ quellé deliberazioni muovono uda ciò. ehe 
è oggetto della stampa periodica edei comuni 
discorsi, nissun atto ufficiale è ventito ‘ancora 
a porre in vera .luce lo. stato delle cose. 

.« Deleresto il sottoseritto è pienamente. con- 
vinto. ehe «il Consiglio comunale. di. Torino 
colla civile sapienza 0 «col. senno -fermissimo 
di chie diéde sempre danite: prove; anche 
nelle presenti sue deliberazioni. gioverà a 
provvedere agli Speciali ‘interessi de suoi cit- 
tadini, cd a confermarli in quei sentimenti d'in- 
superabile devozione al Re ed alla patria di che 
furono sempre Splendido modello. 

« Torino, addì 19 settembre 1864. » 
me Firmato * Il 'prefetto»G: Pasolini. » 


che per la nettezza è î commodi, trovammo 
molto superiori a quelle ‘delle ‘altre popola- 
zioni del deserto: ‘i fummo accolti con sol 
lecitudine ed introdotti fin nella stinza coniu- 
gale, dove potemmo dar sfogo alla nostra 
curiosità, esaminando le mvbiglie e i vari 
utensili d’una famiglia africana. 
«.Al,nostro arrivo, sì in una città come 


lina si ratunava per darci il benvenuto: evi- 
deutemente, la nostra visita era un avveni- 
mento. I ragazzi in partieolar modo erano 
straordinariamente ‘petulanti, è se non fosse 
stato del loro, vestito, perchè aveano il bur- 
nous come gli uomini, sarebbersi potuti scam- 
biare per scolari usciti dalli scuola di un 
villaggio in Provenza 0 nel nostro paese. Le 
donne non si lasciano vedere. 

€ Tutte le case son fatte di cristalli, di 


tano. sì direbbero uno afglomeramento di 
es 
scarsità del legname în paes®. In difetto di 


volle è cupole e s'adoperano per archi gli 
Du ellra particolarità caratteristica “di 
es tatti del Seuf si è Ja'Sèeguente, che 


superficie dell'arena, essi non liaumo nissuna | 
Lrsccia di un ruscello, di un fiume, n* di 


rce- Ja 


sione municipale walga a tutelare gl'in 
|--La Giunta e È SA autorevoli 


da persone autorevoli în. via officiosa lo stato |P 


‘© non stando mai quést'acquia alla | 


importante oggetto, il sindaco ragiona della dif- 
ficile posizione in cui trovasi la municipale rap- 
za; poichè mentre da un lato la 
) dorli nè | dfficial 
Jall'altro la popolazione vi 
È a oî rappresentanti qu 
Mezza calva h sonza trascendere 


credono” 


«di popolo, già ier. sera avvenute, ed .acciò la 
‘città nostra, cotàrito in-famadi tranquilla “è pru- 
dente, non possa venir accusata di torbidi e 
«di disordini, sia bene. che la. voce autorevole 
del Consiglio comunale si faccia sentire mediante 
la pubblicazione ‘di un proclama, che ‘a nome 
della Giunta stessa propone; e del quale, ad istan- 
za del consigliere Farcito, si dà lettura nei ter- 
mini seguenti: 
CITTÀ DI TORINO. 
Concittadini! 

Il Consiglio comunale è altamente penetrato 
dell'estrema gravità della proposta, il cui an- 
nunzio ha ‘così dolorosamente commossi gli ani- 
mi vostri, 

Il Consiglio ha pienamente compreso quanto 
fossero preziosi gl'interessi che deve tutelare, 
quanto i sacri divitti che gli spetta di difen- 
dere. Ì 

A questo compito egli senta essere suo de- 
bito di consecrare tutte le sue-forze, e tutti il 
mezzi che gli consente la. legge; ma sente. del 
pari:che grande aiuto verrà all'opera sua. dal 
contegno severamente ordinato della popo-. 
lazione. 

In altre occasioni il popolo torinese ha veduto 
pesare sulla bilancia dal lato. del buon diritto la 
opinione sua, perchè pacatamente manifestata, 
enon sara questa la prima volta che &vrà pro- 
vato come, anche quando i suoi municipali in- 
teressi.non vi sieno estranei, le deliberazioni 
dei poteri della nazione possano nelle sue mura 
emanare sempre con tutta libertà di opinione e 
di parola. si È 

Il vostro municipio ha fede in voi, ora mas- 
simamente che. sì tratta di scansare non tanto 
un danno agl’'interessi municipali, quanto un 
pericolo alle sorti d'Italia. CS 

Voi abbiate fede nei vostri rappresentanti i 
quali sopratutto non ‘vorranno mai aver meri- 
tato il rimprovero di. non aver fatto .il loro 
dovere. 

Torino, dal palazzo, municipale addi 21 set- 
lembre 1864. N i 

ni ‘Per il Consiglio comunale 
firmato: Il sindaco Rona” 


Il consiglierè Ceppi espone alcune osserva- 
zioni sopra qualche espressione del' proposto 
roclama: ma dbpo altre osservazioni dei consi- 
‘glieri Ferraris, Tecchio, Cassinis, Masino, Farcito, 
e specialmerite ‘del consigliere Galvagno, il pro- 
clama è approvato: dal Consiglio con un voto una- 
nime e mandato tosto ‘a pubblicarsi. x 

Apertasi la discussione generale ‘sulla questio- 
ne, il consigliere Menabrea dichiara di voler 
dare schiarimenti come consigliere e non come 
appartenente al governo (ministero dei lavori 
pubblici) perchè reputa dover ‘suo in tinta e- 
mergenza il porgere un giusto indirizzo alle 
deliberazioni che il Consiglio sarà per prendere. 

Avverte però che per la ‘sua. posizione egli 
non intende di provocare, nè di accettare di- 
scussione alcuna sopra quanto sta per. dire, e 
di rimettersi anzi, quanto alle sue parole, alla 
discrezione dei consiglieri, percbè le sue infor- 
mazioni di carattere confidenziale non devono 
figurare nel verbale. 

Ciò premesso, ricorda le trattative apertesi dal 
conte di Cavour dopo la formazione del regno 
d’Italia per ottenere Roma evacuata dall'occupa- 
zione francese; e proclamata. capitale: d'Italia, 
trattative che. erano fondate. sul principio che 
non si dovesse andare a Roma che per forza 
morale e d’accordo colla Francia. Queste tratta- 
tive non ebbero esito, e del pari infruttuose 
riescirono quando posteriormente furono riprese 
dalie amministrazioni succedute al conte di 


Il Parlamento con voto solenne decretò Roma 
capitale d'Italia, ma la Francia oppose sempre 
di non poter togliere da Roma le sue armi per 
non lasciar alla discrezione del. popolo italiano 
il pontefice. Soggiunge l'oratore che, in relazioni 
personali avute a-Vichy con S. M..l' imperatore 
dei francesi, egli ebbe a ragionargli delle gravi 
condizioni in cui versa ora l’Italia, delle impor- 
taoti questioni dì Venezia e di Roma, della que- 
stione finanziaria, dicendogli da lui dipendere, 
se non in tutto delle altre, almeno inti&ramente 
la soluzione della questione romana. 

Avere l’imperatore risposto non -essere'alieno 
dal ritirare da Roma le°sue truppe, ma deside-. 
«pare dal governo italiano una sufficiente, gua 


I _ctimttt_—T———ttt 


una qualsiasi acqua corrente, > 

Una terza sorte di oasi, fra tuttele piùsin- 
golari pel modo in cui ricevono l'acqua, è 
quella delle oasi dai pozzi artesiani.. Anche 
qui io non mi so far meglio. che riferir le 
parole del ‘sig. Desor; testualmente tradotte: 

< Ad ‘una profondità che sarriva spesso a 
160 piedi, si ‘trova. un’accolta: d'acqua che 
sgorga fuori quando si fora il suolo. Molte 
oasi, e particolarmente quelle di--Tuggurt, 
non sono in altro modo irrigate che da pozzi 
i quali paiono molto antichi. Ma non, è: per 
gli arabi impresa lieve lo stavar uno di questi 
pozzi; si radunan molti, lavorano a gara; e, 
malgrado ogni*sforzo; richiedonsi talora anni 
ed ‘anni al compimento dell’opera. La: prin- 
cipale difficoltà .è pel ‘riparo delle pareti del 
‘pozzo; essi non hanno perciò altro materiale 
ise ‘non che .il legno di palma, poco.durevole 
è' poco resistente, e spesso «avviene .che Je 
impalcature per sostegno si rompano; eil 
precipitar della sabbia faccia tornar vano il 
‘lavoro di molti anni, » I a 

Poi; quarido «si arriva all’ultimo. strato, 
‘quello ‘che posa sull’acqua; nel forarlo gli 
toperai vanno «incontro a reali pericoli, perchè 
l’acqua a um tratto sgorga con. impeto, ied 


‘Pocosa: poco questi. pozzi .s’ingombrano . di 
‘salibia, ‘e di tratto lin tratto è d’uopo-svuo-, 


«tarli; certi uomini sono specialmente incari-, 


cati di quest opera cui compiono di padre 


essi non sono: sempre .in tempo a fuggire. | 


entigia che mulla sarelibesi tentato contro il 


pontefice: mon bastargli perciò la. guarentigia 


morale, base delle trattative del conte di Cavour, 
abbisognargli una guarentigia materiale. 

‘ Conosciute queste intenzioni del governo frag- 
cese dal mibistero «di Torino, si giudicò oppor- 
no di riprendere le.trattative iniziate dal conte 


Our. S ° 
©. Vende affidato incarico al marchese Gioachifio 
Pepoli, e con esso al.nostro inviato straordinario 


e ministro plenipotenziario in Parigi (cavaliere 
Nigra) di entrare nei negoziati. i 

L'imperatore loro ripetè quanto a lui già aveva 
detto, che cioè senza una guarentigia materiale 
«del governo italiano egli assolutamente non po- 
teva abbandonare il pontefice. Si cercò quali 
guarentigie potesse offrirgli il governo italiano. 
Il marchese Pepoli parlò dì trastocamento della 
‘capitale, traendo argomento forse da che già si 
era riconosciuto «come in caso di minaccia per 
parte dell’Austria la. posizione di Torino come 
capitale fosse pericolosa, e tale giudicata da va- 
lenti. generali dell'esercito; e da ciò ancora che 
di trasporto della capitale già erasi parlato, e 
forse in prossimo avvenire analoga proposta 
sarebbesi posta innanzi. 

L'imperatore. fermò su tale proposizione la sua 
idea; trovò che ciò mediante non sarebbesi usata 
violenza alcuna. al pontefice, ivi trovò la desi- 
derata guarentigia materiale, e dichiarò che con 
questa ayrebbe ritirato i suoi soldati. 

‘ Di qui, l'origine della convenzione. 

Il mipistero considerò gravissima cosa il tra- 
sporto della capitale a Firenze. Egli allora ebbe 
dal Re mandato di recarsi a Parigi, ed esporre 
all'imperatore la gravità della questione, i varii 
interessi che .vi «erano. complicati, ma non ot- 
tenne che rinunziasse salle sue decisioni, se non 
avete altra garanzia a darmi — ei disse—io Ja- 
seierò i soldati francesi a Roma. 


Si cercò e si fece il possibile negli impegni | 


verso il governo francese di ovviare ai danni 
recati a Torino. 


il wedere ritirate ile truppe francesi da Roma, il 
ministero non credette di fargli alcuna contraria 
proposta. x i 

‘A questo punto varii consiglieri interrompono 
l'oratore sorgendo vivamente e protestando ae- 
ciò Ja persona del Sovrano sia lasciata in di- 
sparte da ogni discussione. 

Il consigliere Menabrea prosegue quindi .0s- 
servande che a fronte dei reiterati rifiuti dell’im- 
peratore, il ministero si preoccupò vivamente 
delle conseguenze di non fare il trattato per 
l'avvenire d’Italia. i 

Per gravi considerazioni si preferirono gli ‘in- 
teressi generali ai locali, e si conchiuse il trat- 
fato, : 

L'oratore respinge le voci sparse e le suppo- 
sizioni di altre condizioni; accenna al dolore che 
egli ha provato per la legge di separazione delle 
provincie di Savoia e di Nizza dal regno italiano 


e conchiude ricordando di nuovo aver creduto. 


necessario d’'informare il ‘Consiglio di quanto si 
tratta in via affatto offlciosa, insistendo anzi per- 
chè non se ne parli nel' verbale. 

A ciò però non aderisce il Consiglio pronun-' 
ziandosi invece perchè l'esposizione del consi- 
gliere. Menabrea sia in quello riferita. 

Il consigliere Revel trova che per il fatto delle 
comunicazioni date dal consigliere Menabrea la 
rappresentanza municipale resterebbe quasi tra- 
sformata in corpo politico; che il ministro con- 
sigliere se si valse di questa facoltà per far con- 
fidenze che. come ministro non doveva fare, 
queste fatte in seno al Consiglio devono rima- 
nere negli ‘atti di questo, 

Due corollarii trae il consigliere Selopis da 
quanto venne dicendo il consigliera Menabrea, 
il primo cioè che il traslocamento della capitale 
non sarebbe stato proposto dal governo, ma 
piuttosto suggerito dal plenipotenziario Pepoli, 
al quale il ministero, se tale non era pure la 
sua idea doveva dare migliori istruzioni ; il se- 
condo che devesi credere il concetto. dell'impe- 
ratore nel thiedere ‘una guarentigia materiale 
essere la cessazione di provvisorietà. Questa pas- 
serà dunque da Torino a Firenze? 

Si è dunque con quella convenzione. voluta 
non solo la traslocazione. ma la provvisorietà. 
Desidera pertanto il consigliere Sclopis che si 
ritenga che l'offerta della traslocazione della ca- 
pitale fu un trovato del negoziatore marchese 
Pepoli che venne poi accettato dal ministero, ed 
offerto all'imperatore come guarentigia di ces- 
sazione di provvisorietà, la quale cessazione sa- 
rebbesi potufa ottenere ugualmente applicandola 
a Torino e che l'iniziativa della traslocaz'one 
non meno che della scelta della città di Firenze 
non provenne punto dall'imperatore. 

A cotali osservazioni e senza entrare nl ma- 
rito della questione sulla quale più volts ha di: 
chiarato di non poteri aegettare ‘alcuna. diseus: 
sione, risponde il consigliere Menabrea insistendo 
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in figlio. Si stenta a credere qual sia il mezzo 
che essi adoperano,. tanto questo. mezzo è 
primitivo. e ‘pericoloso. Questi. disgraziati si 
affondano nel pozzo con una cesta in mano, 
riempiono questa di sabbia. e. risalgono. .in 
fretta, mentre. poi il ranio della sabbia vien 
tirato su per via di corde. Se l’uomo intoppa 
sotto in,qualche ostacolo, subito un compagno 
piomba nell’acqua a liberarlo; talora un uomo 
tirò fuori tre .compagni che. l'avevano prece- 
duto ed-eran.rimasti sott'acqua. Questi uo- 
mini non vivono. a lungo, tanto è duro il 
mestiere, e sogliono morire per mali di petto. 

« Gl’indigeni non vogliono saperne di mu: 
tare il luro metodo di scavare quei pozzi, 
per quanto esso sia. pieno d’inconvemierti; 
tenacissimamente stanno dessi ai loro vecchi 
.usi, Il generale Deswaux, visitando, alcuni 
anni or.sono, l'oasi di Sidi-Rached, fu col- 
pito dalla miseria di quegli abitanti; l’acqua 
«scemava, l’oasi s’andava disseccando, e gli 
arabi, con fatalismo affatto musulmano, si 
rassegnavano al loro destino, selamando: era 
scritto! Ma il generale. volle dare una smen 


.tita al proverbio orientale, fece venire un 


‘ingegnere che.gli fu inviato dalla casa De 
‘gousée di Parigi, con tutti. gli. ordigni. per 
un perfetto lavoro di traforamento del suolo, 
e in breve sì scavarono pozzi con ottima 
(riuscita, Alcuni di questi pozzi danno fino a 
4,000, litri PacquA Al pninaio, un. vero ru- 


scello. L’anno scorso il capitano Zickel si 


Conoscendosi però quanto stia a cuore del Re, 


nel già esposto concetto che le nozioni da lui 
date, lo farono non come ministro, ma come 
semplice consigliere, ravvisando egli necessario, 
come già disse, che in sì importante affare fosse 
il Consiglio informato della verità dei fai. 

Il consigliere di San Martino dicendosi da lut- 
ghi anni STIANO a rispettare e far rispettare }a 
legge, si dichiara addolorato di veder ìl Consi- 
glio comunale tradotto a deliberare in cose po- 
litiche, ma poichè l'onorevole Menabrea ministro 
dei lavori pubblici ha posto innanzi tali que- 
stioni egli ha dovuto abbandonare l'idea per cui 
aveva chiesta Ja parola, cioè per gl'interessi 
materiali della città di Torino, ed è obbligato di 
seguitare l'oratore nel campo che ha aperto. 

Si professa profondamente rinerescente dei 
fatti presenti; dichiara che nelle relazioni che 
egli ebbe cogli uomini i quali resero più vivace 
l’idea d’Italia con tutti gl'italiani delle altre pro- 
vincie vegaenti in questa per accelerare il com- 
pimento delle idee italiane, non ha mai udito 
pronunziare' l'idea che non tendessero all'unità 
completa. Deplora che si appoggi l’idea di tra- 
slocamento provvisorio della capitale da Torino 
a ragioni di strategia. Nelle passate guerre del- 
l'indipendenza italiana, Torino ebbe poco lungi 
dalle sue mura i nemici, e la città che allora 
avrebbe saputo conservare e difendere la sede 
del governo, non è al certo venuta meno ai 
suoi propositi, nè la geografica sua posizione si 
è cangiata dappoi, nè allora è venuto in mente 
al consigliere Menabrea nè ad altri generali di 
proporre che non si facesse la guerra. Non vale 
adunque la.ragione strategica. 

Continua l'oratore esaminando la natura della 
guarentigia materiale offerta al governo fran- 
cese: dal momento che l'imperatore voleva gua- 
rentiglia materiale e non morale, voleva inte-. 
ressi permanenti che impedissero di attaccare il 
papa. : 

(Continua) 


e 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo in altra parte del giornale il testo 
della convenzione franco-italiana del 15 set- 
tembre, e quello del protocollo del 3. ot- 
tobre, 

Ecco la nota della Patrie, riassuntaci solo 
in parte da un dispaccio telegrafico di ieri 
l’altro: 

Circolano, molte versioni sull’atteggiamento as- 
sunto. dal papa..e.dal suo governo dopo l'ultimo 
colloquio avuto col signor di Sartiges. 

Corrispondenzè particolari di Roma ci per- 
mettono di affermare che sino alla data del 2, 
il papa era personalmente rimasto ‘impenetra- 
bile, ed'il cardinale’ Antonelli ‘si era’ astenuto 
dal far presentire in checchessiasi le' ulteriori ri- 
soluzioni di Sua+Santità. 

Nelle regioni governative però, l'agitazione 
era estrema. Due partiti; si disputavano l’in- 
fluenza; l'uno consigliava una resistenza attiva, 
l'altro proponeva di fare una protesta  diricen- 
dola al. mondo cattolico, e di aspettare .gli av- 
venimenti. 

Il partito, del quale il signor di Merode è 
l'organo principale, imitava il silenzio del cardi. 
nale Antonelli, ma si credeva che sarebbesi di- 
mostrato ‘disposto ‘ad accettare le eventualità ri- 
sultanti dalla organizzazione di una forza mili- 
tare per lo stato pontificio, 

La stessa Palrie ‘annuncia che il generale 
conte di Montebello, aiutante di campo del- 
l’imperatore, comandante la divisione di oc- 
cupazione în Italia, il quale era stato chia- 
mato in Francia, deve lasciar Parigi verso 
la fine della settimana per andare a Roma 
a riprender possesso del suo comando. 

I commenti sulla convenzione franco-ita- - 
liana si succedono e si rassomigliano pir 
buona sorte, nelle loro conchiusioni, da qua- 
lunque parte provengano, meno rarissime ec- 
cezioni, che trovano una facile spiegazione 
in motivi estranei all'essenza della conven- 
zione medesima. 

Il Monde mon solo ‘riconosce che la con- 
venzione del 15 settembre è diretta contro 
il potere temporale, mia trova che è pure 
una minaccia per l’Austria. 

« Non è forse, esso scrive, esagerato il 
credere, che la convenzione, tanto grave per 
ciò che riguarda il papato, è în pari tempo 
‘&m primo passo tentato verso la completa 
attuazione del' proclama, che precedè l'en- 
trata in campagna dell’: sercito d’Italia nel 
1859? 

La Gazzetta austriaca ha da Berlino, in 


me 


valse perfino. del getto dell’acqua per movere 
una macina, con grande meraviglia degli 
arabi, i quali schiacciano il grano con una 
macina a mano, come al tempo dei patriar- 
chi. L’abbondanza dell’acqua deye. necessa- 
riamente rigenerare l'oasi e accrescere l'esten- 
sione delle terre coltivate. Disgraziatamente 
ciò non può seguire che togliendo il sale 
alla terra che- ne-è-sovraccarica e lavandula, 
ed essendo l’acqua stessa più o meno sal- 
mastra, s'intende come questa operazione ri- 
chieda tempo. 

« Raramente l’acqua dei pozzi è fresca; a 

Tuggurt essa ha una temperatura di + 30°, 
e gli abitanti la rinfrescano col raggiamento 
notturno, tenendola la notte dentro otri, ap- 
pesa in cima a certe pertiche cha si vedono 
in ogni casa. » 
+ Da questi pozzi artesiani tanto profondi, il 
«capitano Zickél vide ripetutamente ‘sgorgar 
fuori coll’acqua certi pesciolini, e quando 
narrò la cosa non gli si diede retta. Il signor 
Desor fu testimone ora ‘dello stesso fatto e 
raccolse parecchi fra quei pesci. 

La cosa è senza dubbio ben singolare; ma 
appunto per ciò non'mi piace parlarne ora 
qui, mentre mi manca lo spazio, e non potrel 
spendere che poche parole. nei È 

Un giorno o l’altic; ma ‘non così presto, 
‘ne terrò discorso di proposito. 


Mictere ‘Lessona. 


Lor 


data del primo ottobre, che colà si continua 

a discutere vivamente Ja convenzione franco-. 
italiana, nel che è da notarsi che i giornali 
che passano per ispirati ricordano che l’al- 
leanza austro-prussiana non fu conchiusa che 
pel fatto unico dello Slesvig e che la fine 
delle conferenze di Vienna restituirà alle 
due potenze tedesche la loro. libertà d’a- 
zione. ” 

La conferenza di Vienna per la pace fra 
le due grandi potenze tedesche e la Dani- 
marca, e la conferenza di Praga per rista 
bilire un accordo fra Austria e Prussia, sc 
hanno perduto, dinanzi alla nuova fase della 
quistione italiana, il loro prestigio non è 
però diminuita Ja loro importanza neppure 
riguardo all’estero, 

Quanto. alla conferenza di Vienna, una 
corrispondenza da Berlino, in data del 3, 
diretta all’avas, dice che il Suo corso re- 
golare incontra serii ostacoli, in modo che 
si avrebbe persino pensato un istante a de- 
nunziare l’armistizio. 

« La Prussia, dice la citata corrispondenza, 
non ha alcun interesse che la questione déllo 
Slesvig-Holstein venga risolta nel senso na- 
zionale, cioè che i ducati sieno eretti in uno 
stato indipendente, sotto il principe di Au- 


Poco lungi da Amalfi, la stessa ‘sorte toccò 
nel.4° corr». al sig: Manzi proprietario di ULTIME NOTIZIE 
una ‘cartiera posta în quei dintorni. © i niente 
- La banda‘ condotta dal Florio nel 27 de- | | Per maggiore esaltezza dobbiamo an 
corso, 54 ing E era Castel Saracino | nunziare cho a capo del ‘gabinetto parti. 
Ap ia irta colare del ministro per.d’interno venne 
mandano millecinquecento ducati; e per chiamato il doputato avy. Piotro Mazza, 
quella del secondo quattromila. © —‘—’|e che l'avv. Tegas, prefetto di Lucca, ri- 
Altri tre ricatti ci sì notificano da Sora, | mano provvisoriamente in Torino a dispo- 
consumati nel 28 settembre in persona di | sizione del ministro. 
«re pastori, che furono trasportati oltre il ps : 
confine pontificio. L'onorevole. deputato Saracco è stato 
— Fra Stigliano e Montalbano Jonico $ Pops cs 
nel 27 settembre, tre briganti assassinarono | "Minato . segretario genoralo del mini- 
a colpi di stile. l'agricoltore Lopecchia Ni- | St6ro delle finanze. 
cola, per vendicarsi di lui, che aveya preso j tra 
parte in -molte perlustrazioni come guida L'Unità Cattolica del 6 correntè annunzia 
della truppa. ‘| essere stato offerto al prof. Pessina l’uffizio 
Igiene. Il dottore Giuseppe Rotta scrive | di segretario generale nel ministero di gra- 
quanto segue al Monte Rosa di Varallo : .zia e. giustizia, ed avendo il Pessina rifiu- 
Fra i mezzi destinati alla canterizzazione tato, essersi pregato il comm. Eula di con- 
delle ferite cagionate da cani ed altri. ani-| tinuare nel suo impiego; aggiunge poi che 
mali ‘idrofobi o sospetti d’idrofobia vien cer- questi non vuole accettare, dopochè quel po- 
tamente ed a tutta ragione proposto il fuoco | sto venne offerto ad altri e rifutato, 
naturale, detto altrimenti cauterio attuale. Siamo in grado di assicurare che in que- 
Ma da quanto osservasi si atterriscono più | ste parole non vi ha sillaba di vero. È er- 


agli intrighi dell'Inghilterra, Ja politica francese sarebbe un cambiamento completo nella po- 
potrà raggiungere it suo obbiettivo. In ogni litica. spagnuola. 
caso, se queste difficoltà potranno essere supe- n vata 
mer il pnonesia fron a compia Cerea: : Rx: ca 
orde di cose in Europa, avrebbe molto mag- 7 SEGR 
giori probabilità dizialato in questo Pater “© ATTI UFFICIALI —— 
in cui, anche in Italia, potrebbe. .basarsi sopra rage = 2 
Una situazione che offre più di prima elementi | La Gazzetta ufficiale pubblica: “© 
Positivi e durevoli. - X =. J. 4.I documenti diplomatici che diamo più 
‘Girca alla notizia data da alcuni giornali, | sopra, i 
i quali hanno annunziato che l’apertura della 2. Un R. decreto, in data del 44 settem- 
sessione delle Camere francesi verrà antici- | bre, che approva l'istituzione nella città di 
pata, la Patrie del 6 la dichiara «inesatta, e Siracusa; provincia di Noto, di una succur- 
crede sapere che il Senato ed il Corpo legi- | sale della Banca nazionale. 
slativo non sì riuniranno prima della.fine di | 8. Una serie di disposizioni nel personale 
gennaio o dei primi di febbraio prossimo, — giudiziario , in quello dei contabili ‘d’arti- 
Nelle due Camere del Rigsdag, il partito | glieria, del Corpo d’ intendenza ‘militare e 
dezli amici dei contadini ha proposto un in. dell'Ammistrazione provinciale delle tasse e 
dirizzo al re, insistendo» particolarmente sul | det demanio. 
mantenimento della libertà e dell’indipen- | 4. Un R. decreto in. data del.44 ‘agosto, 
denza, e sulla integrità‘ del patto fondamen- | che istituisce presso il ministero d’ agricol- 
tale del 5 giugno 1840, tura, industria e commercio, un Consiglio. 
_ Un dispaccio-particolare della. Gazzetta di forestale. 
Venezia, in data del'4 a sera, da Francoforte, Con decreto successivo, în data 28 agosto, 
dice che colà, in. un’adunanza di cittadini | furono chiamati a farne parte i signori: 
cristiani, di 478 votanti, 384 si dichiararono Dorotea dott. cav. Leonardo, già ammini- 
in favore, e 94 contro la parificazione poli=-|-stratore della-abolita amministrazione delle 
tica e civile degli israeliti, acque e foreste in Napoli, come ‘presidente, 


Pt ape i: È fiate non poco i morsicati e gli astanti an- | roneo che il posto di segretario generale sia 
gustenburgo ‘0 sotto «il granduca’ di” Olden: UNA Sei io sienti IERe SE ” sO, che per l’oggetto di abbruciare pigcole offese | stato offerto all’on.  Pessinà e non sussiste 
burgo. Le idee di annessione si celano un (Corrispondenza particolure dell'Opinione) | Pte ETA 1 -GADI promosse da suddetti animali, coll’ apparec- | del pari che il comm. Eula invitato poscia 
po’ più, ma esistono ‘ancora ; ed il partito 


) sione di 4.a cl. nel ministero medesimo 
Parigi, 5 ottobre. — L’immensa impres- | (senza stipendio); 5 

sione prodotta dal dispaccio del sig. Drouyn De Giacomo cav. Antonio, ispettore gene-. 

de Lhuys non è diminuita dopo che si ha | rale nell’amministr. forestale. del regno 

avuto agio di ben esaminare quel documento, (senza stipendio); 

Al contrario, l’effetto è aumentato in seguito |. Seneci ing. Domenico, ispett. del dipar- 


alle dimostrazioni che la conveazione ‘con: timento forestale di Torino (senza stipendio); 
chiusa coll’Italia ha provocatè in Roma stessa. Balestreri dott. cav. Demetrio, prof. di 


sino ad un certo punto ciò che ha perduto. » | 1 governo pontificio ha chiesto tempo di ri- | forestale nell’istituto tecnico di Torino con 
Occorre appena osservare la poco o niuna 


IT. App È + {-flettere. prima di. rispondere alla. comunica- annua indennità di L. 4000; 

probabilità di un Intervento russo per di- | zione del governo francese. Se.i consiglieri.|..| Precertuti «cavi Enrico, prof. straord. di 

sfare ciò che non ha impedito una volta che del papa vogliono approfittare della dilazione | leggenella‘R; ‘Univ. di Torino id. 

si facesse, - ; : per ponderare saggiamente le risoluzioni che + 
La medesima corrispondenza continua: il papato deve prendere in questa fase tanto 
«.È certo che se oggi si proponesse il 


importante della sua storia, non si può a 
| <ongresso, verrebbe in Prussia accolto me- nia di lodare la loro riserva. Ma io ini CRONACA DI TORINO 


chio a ciò ereduto opportuno di ferri da ar- | dal ministro a rimanere in tale impiego ab- 
roventarsi ed arroventati. Io mi servo, quando | bia rifiutato. Sta invece che questi avendo 
sono ferite leggere e superficiali, per caute- pur date le sue demissioni, allorchè si ri- 
rizzarle, d'un sigaro ben acceso. tirò la precedente amministrazione, fu, a 
Tal mézzo stato a me suggerito dal caso | proposta del comm Pisanelli, richiamato alla 
suole per nulla ispaventare le persone; anzi | ‘carriera del pubblico ministero a cui appar-. 
come novità, e cosa semplicissima ne esilara teneva, quando accettò il posto di segretario 
l'animo, mentre non può mancare del suo generale. Invitato però dal senatore Vacca, 
buon effetto preventivo. Egli è perciò che guardasigilli, a continnare provvisoriamente 
mi reputo in dovere di renderlo di pubblica | in questo ultimo uffizio, egli ha aderito. 
avvertenza, e segnalarlo massimamente al- 
l’attenzione di eli «crederà bene adoperarlo, e 
‘tanto più che in certe evenienze può darsi DISPACCI ELETTRICI 
‘assoluta deficienza d’altri mezzi, e la guari- (AGENZIA STEFANI) 
‘gione delle detfe ferite ne va d’assaî age- 


feudale, che oggidì governa la Prussia 6 
sempre pronto a riproporre il medesimo pro- 
getto di annessione, 

« D'altra parte la Danimarca non domanda 
di meglio che guadagnar tempo, sperando 
che la Russia. possa aiutarla a ricuperare 


gle rer ner È Votata plat ®4. Sheridan. inseguì 
| glio che mai in presenza delle gravi com- che la risoluzione del papato ‘sia già ‘presa 3 #9 : a n arly fino a Strasburg: lo ha battuto un’al- 
plicazioni della’ politica europea. e‘che la Santa Sede la Le pH Oggi Sabato Dl ero engine avrà “Ellen si Ragni. 3 tra volta a Fischer, impadronendosi di 16 

€ È certo che un grande raffreddamento politica d’immobilità. Si possono deplorare | 11980 sulla» Piazza: d’ Armi cli pg A ; 


è intervenuto tra la. Prussia ‘e l’altro, le 
quali non sono d'accordo neppure in seno’ 
della conferenza di Vienna, per modo che, 
per non dividersi viemmaggiormente; almeno 
sulla questione danese, a Berlino hanno de- 
ciso d’inviare a Vienna un secondo. pleni- 
potenziario, che ;è il signor di Balan il quale 
conosce perfettamente detta questione. 

«Quanto alla riconvocazione. delle: Camere 
la si protrarrà senza dubbio-sino “a quando 
si sarà pervenuti ad’ un ‘tisultato positivo 
nell’affare. dei ducati. L'ultimo termine; fis» 
sato dalla costituzione sarebbe'il 15 gennaio” 
1865. Ora, è probabile che l'intervallo sarà 
appena sufficiente per definire la vertenza 
dano-tedesca. » 

Circa alla conferenza doganale di Pròga, 
ieri abbiamo fatto cenno di un'articolo della 
Ost-deutsche-Post, nel quale questo diario. ne 
trattava, constatando chesi negoziati riusci» 
rono.a nulla. 

L' Abendpost di Vienna respinge formal- 
mente quella esposizione dei negoziati; che 
essa dice tuttora ‘pendenti. ì 

Aggiuzne però che la Ost dewlsche-Post ha 
ragione per quello che concerne la mancanza 
dei pieni poteri regolari dati al commissa- 
rio prussiano dal. suo governo, osservando 
che l’Austria non ha potuto essere soddi- 
sfatta di un protocollo, ma abbisognarle una 
seria volontà di mantenerlo per parte del 
governo prussiano. 

L’Abendpost conchiude serivendo essere es- 
senziale, per apprezzare sanamente: la situa- 
zione, che l’apertura dei negoziati di Praga 
aveva indotto l’Austria non meno che i go- 
verni recentemente unitisi allo Zollverein, ad 
ammettere che la Prussia avesse già accot- 
tato le due condizioni preliminari formulate 
dall’Austria, 

Stando alla Gazzetta di Colonia, il signor 


- Un dispaccio arrivato ieri a Londra fece | ‘@0Moni. 
una grande impressione alla Borsa. Îl testo Non vi fu ancora alcuno scontro sotto Pe- 
del dispaccio era il seguente: aio stersburg: I à 

c A Liverpool, un sensale' agenté di tam- {te Price” passò l’Arkansas' e avanzasi nel 
« bio .ha:sospeso i suoi pagamenti, e si dice | Missuri. sla SR 
« che il suo passivo superi Je 600,000, ster- -1 democratici partigiani della pace hanno 
ciline (15,000,000 di franchi). È credenza | risoluto di sostenere la candidatura di Mac- 
« universale che quell'agente sia fuggito al- ‘Clellan. 
« l’estero. Il Richmond Enquirer riporta Ja voce che 

Nauwfraghi. Il Giornale delle Marina | Sherman propose una conferenza per discu- 
dice, che il bastimento francese Napoleone II, | tere la pace. spa 
capitano Ottaviani, giunto da Marsiglia a Bue- | Oro 240. Cotone 1° di. da 
nos Ayres l’8 agosto, aveva a bordo dieci. | . Berlino, 3. Il principe ela principessa 
sette naufraghi provenienti dall’altro basti- | di Prussia con i loro figli sì recheranno a 
mento francese Murie-Antoine; capitano Ge- {passare due mesi a Nizza dopo il battesimo 
yard, che era stato d’uopo abbandonare in | del neonato. Ape 
mare il 9 luglio a 3 di latitudine Sud, nel |  omdra, 3. Il bilancio della Banca con- 
suo viaggio da Marsiglia alla Riunione, stata una diminuzione della riserva dei bi- 

Un autografo rossiniano. L’Au- | Glietti di 4,229,890 sterline e nel numerario 
tographe narra che il maestro ‘Rossini, pre- | di 122,93. 
gato dalla signora Adelina Patti, insigne ar: min 
tista di canto, scrisse nell’Album di essa le Notizie di Borsa 
seguenti righe, di cui il citato foglio reca il Parigi, 1 ottobre 
fac simile : ottobre 

Mia buona Adelina. Non v'ha cosa per me 
più facile che d’inserire un’ pi nel vostro Foa Ron 7 "i (faina) be 85 ù 65 
album, un’îdea che riempie tutta la-mia testa: NELCI I *..|19- {9 
di amarvi come una cava adorabile, di gp Terne mo (er 3 8 i re pd 
ammirare il vostro portentoso ingegno, e.di | Ja iè. >» fine corr.| 67 30-66 75 
esser per sempre vostro amico. id. fine prossimo| — — | — — 


Vaconi vivens: 
dr: RAT co) agiontde Credito mob, francese | 983 [955 
rd. » ‘> ‘italiano=| 490. | 490 


le disposizioni della Corte di Roma, ma esse | Manovra a.fuoco di divisione, cai Intervereà 
sono in armonia coll’indole delle istitazioni.|1 Maggior parte delle truppe del’ presidio, 
che reggono gli stati pontificii, sotto gli ordini del luogotenente generale 
La meraviglia del primo momento ha ce- | ©ONte Pianelli, comandante generale la divi- 
duto il posto ad un sentimento di dispetto | MORE di. Torino, 
abbastanza grande per aver determinato, mi "SE REC rra Pisci, 
si dice, la Santa Sede a tastare il terreno | Alle ore 3 pom. di ieri (6), sin. piazza 
diplomatico presso quelle’ potenze dalle quali Emanuele Filiberto, i reali carabinieri arre- 
potrebbe sperare; all'uopo, qualche oppo- | Starono un certo tale che teneva un giuoco 
sizione contro ‘i progetti della Francia e del. |'proibito, 
l’Italia. n 
Debbo dirvi che-se il papato intende ve- ; 
ramente di seguire questa via, Ja’ Santa ROTIZIE IRTERNE E FATTI YARI 
Sede va incontro a grandissimi pericoli. Sa- rasa I 5 
rebbe questo il principio d’avvenimenti dei Suicidio. La Sentinella Bresciana del 6 
quali si potrebbe difficilmente determinare | corrente scrive : ARIA 
l'importanza; ‘lo-vi«ho tenuti al corrente ci | Il 29 settembre, certa Cominelli da Iseo, 
tutte le . condizioni..contenute nel trattato | presa da mania precipitavasi da un secondo 
franco-italiano, e ‘avete ‘potuto vedere che | piano della propria abitazione, rimanendo 
nessuna stipulazione prevede il caso. in cui | estinta sul colpo. ; 
il papato manifesti la pretensione di far oc- | Amresto di un assassino, Si legge 
cupare.i suoi .stati.dalle truppe di un’altra | in data del 5 nella Gazzetta dell” Umbria, di 
potenza: Non esistendo alcun trallato segreto, Perugia: 
nulla v'ha di stabilito su questo punto, ma | © Il giorno 3 corrente fu arrestato nel.corso 
ciò non significa che l'eventualità di una | tal Mattanioli da ‘Terni, disertore dallo guar- 
nuova occupazione straniera non abbia for- | die doganali, sul quale era stato già rila- 
mato argomento di discorsi e di negoziati. | sciato mardato di cattura fin dallo ‘scorso 
Al contrario, questa questione è stata larga- | aprile ‘per imputazione di un omicidio bar- 
mente discussa ed esaminata sotto tutti i suoi ‘| baro ‘commesso ‘iù Terni; 
aspetti e se».nulla è stato stipulato, gli è| Morte per imprudensa. La Lim- 
perchè un impegno formale parve superfluo, | bardia del 6 scrive: sia dai 
perocchè Ja condotta delle potenze contraenti | Nel comune di ‘Castione , circondario di 
non può ‘esser dubbia in simil caso. Clusone, verificavasi sul cadere del mese di 
La Francia non ha celati i proprii senti- | agosto, Lp e; orge ia una data ig vi laà Vea Frodi re 
menti, e l’imperatore non ha esitato a di- | di proprietà del fu Giovanni Tommasoni ; i x ; Austriac 13 | 
chiarare che il giorno in cui l’Austria pen- | quale erasi recato colla sua manda ‘sulla pane di una Rea siii a vii ia Romane =) ) 2 
sasse ad occupare gli stati pontifici, l’Italia montagna Bares: -L’ animale affetto, dopo bite catastrofe sparse il duolo e lo sgomento a |" (*) Coupon staccato. 
dovrebbe opporvisi colle armi e Ja' bandiera pochi giorni moriva, ed il proprietario, PET | Pietroburgo. Parte della grande ‘polveriera di —— _—_ n 
francese sventolerebbe accanto all’italiana, |cavar profitto dalle carni e dalla pelle, esso. Ochta esplose recando ingenti danni. ‘Ochta è G. ROMBALDO, Gerente. 
La possibilità di un simile tentativo per parte | stesso si accinse a sventrarlo, ed a scorti- | nn gran villaggio, o per meglio . dire. un sob 
dell'Austria doveva necessariamente preoc-.| carlo non solo, ma mangiò di quelle carni. | borgo di Pietroburgo molto popolato. L'esplo- 


Un mausoleo. Lo Scotsman dice che 
il mausoleo fatto innalzare dalla regina Vit-| id. il Spagnolo | 600. | 877 
toria al prineipe Alberto suo sposo, costerà 1a SttaoAat r. Vittorio Hama. | dui ssi 
100,000 sterline 0 2,500,000 franéhi. 3° OOO bi ; 


RORSA DI TORINO 

i îaggi i i iatori italiani i ifich bite: nell - | sione fu spaventevole; trenta palazzi furono de- 

di Beust, nel suo recente viaggio a Vienna, | cupare i negoziatori italiani. Le materie vemfiche assorbite: nello sven le {un spayente Ioni direhpere rita Matto "l- ottobre 1864 

avrebbe proposto che le potenze tedesche | | Secondo le informazioni che erano giunte | tramento; e più ancora le carni mangiate, ot Sala pit pt RE Rat da pa danneg. | Foti Gonisitetta “sont in tiquidaz. 
procedessero senza. ritardo all’organizzazione |.a Torino, nella. scorsa estate l’Austria non | produssero la morte' dell’infelice; ed unsio | fiamme e . p.d,B. Matt.  G.p.d.B. - Matt 


del nuovo stato, stabilendo una rappresen- 
tanza ‘nazionale, un esercito ed un’ammini- 
strazione regolare, in modo da rendere. inu- 
tile il soggiorno prolungato delle truppe fe- 
derali nei ducati, ; 

Sivera trattato anche di ‘sottoporre li que- 
stione di successione ad una conferenza di 
giureconsulti, l’avviso dei quali fornirebbe 
gli elementi alla decisione federale. 

Il signor. di Beust è d’avviso, e con ra- 
gione, che una procedura siffatta, lungi dal: 

«l’abbreviar: lo scioglimento, non avrebbe fatto 
che ritardarlo, non riuscendo che ad aggiun 
gere un consulto. di più volumi d’atti di 
questo interminabile affare, 

Dalle regioni governative, ove fu conce- 
pito, il pensiero di un congresso generale 
adesso risorge nei domini della stampa. 

Oltre alla succitata corrispondenza berli- 
nese dell’Wavas, la quale dice che la pro 


PUBBLICI 6 
i itti rosé, 3 
pareva «disposta a .guardar di. buon. occhio {.nipote, il quale non si era prestato per nulla fimo n DA ig Pi quei, Consol, 6 0/0 — — 66.85 —— 677530n0, 
qualunque atto: che potesse. contribuire ‘a [alle operazioni suddette, .per una semplice :| 


PET ; i; 7 Elerman edi zappatori-pompieri non avessero ie È 
consylitare l'indipendenza del regno d’Ita- graffiatura riportatà ad un braccio, ebbe A | gareggiato di zelo.mell'impedire che. il fuoco si | ilorsn di eommoreio di Napeli 
lia. Egli era adunque assai naturale che si | soffrire delle pustole antraciche ‘dalle’ quali comunicasse, ad altri depositi -di polvere. Nello 3h DR: 


volessero «prendere delle precauzioni ‘e la | fu liberato per le assidue cure mediche, scoppio, sei operai perifono, tre scomparvero e B ottobre: 
‘scelta di Firenze per capitile, è sovratutto, Aggressione. Si legge nella Nazione non si trovò traccia di loro nelle. macerie, e Colsolidali: b OjD in contanti. . .'.-6720 
posso affermarlo, ìl risultato .di considera- | di -Firenze.del 6 corrente: pat altri ricbaprdiralirnini fia Id. 8 0/0-in contanti . >. ; > 48°— 
zioni politiche sorte ‘dalle velleità ostili. at--|. Teri sera presso l'arto ‘li Cestello il sig. ere Spiri I ea cia CI OMR 
tribuite all'Austria. ; :G:, ministro del banchiere D. L., fu aggredito den: Ridi andarono in pezzi Il Licoo-Convitto Faà di Bruno 
ll governo austriaco non deve. far le me- .da due individuì, che, dopo averlo malme- Il satiro di Prassitete Si ‘legge | si riapre in via dell'Arsenale, n. 89, il 1° 
raviglie di queste precauzioni: Spetta all'Au: nato, lo derubarono dell’orologio e di cìrca nella Correspondance Litteraire: p di novembre prossimo. ‘Si accettano pure al- 
stria di far cessare lo stato di guerra; spetta 6000 lire. Negli: scavi che si stanno facendo al Pala- | lievi esterni e si invia il programma a chi ne 
a lei di rinunziare al trattato di Zurigo. (a |. uga di soldati. La. stessa» Nazione: |-tino di Roma, fu rinvenuto il torso di una | fu domanda. 
Vienna si ha la pretensione di richiamarlo în sîrive: statua che rappresenta il celebre Sariro deito | = 
vigore so so ne presenta l'occasione) ; spetta | ‘Il di'8 stante, fuggirono dalle carceri "mi- di Prassitele, e del quale esistono copie | ISTITUTO-CONVITIO CANDELLERO 
a lei di abbandonare quel contegno’ che ha litari di Forli 26 soldati appartenenti a va- in vari musei dell’Europa ed ‘anche ‘in | è Serola pre sratoria allo R. Accademie e Collegi 
sresa geaerale in. Europa l’opinioue che sì '| rie provincie. Il giorno susseguente. furono quello dél Louvre; noi diciamo delle copie, | militari d cha K. Scuola ‘di marina. — Forine, 
voglia ristabilire fra breve ila Santa Allean- vedùli scorrere ‘per. la Romagna toscana, perchè l'è universale credenza che l’originale | via Saluzzo*( muu-S. Salvario), N. 83, 
za. I giornali di Vienna hanno ‘ragione di " 


Po ed il sottoprefetto di Rocca S. Casciano cav. sià.andato smarrito. NB. Siacdettats anche alliovi esterni. 
dire che dalla risoluzione ‘del gabinetto di Agnetta, improvvisate cinque colonne mobili 


e coi 


i i , Î . x "> La statua trovata testè negli scavi del Pa- E--eÉ-- me 
|} posta ne sarebbe in Prussia accolta-con sim- Vienna, riguardo-all’Italia, dipende l'avvenire di carabinierì e guardie nazionali, si pose latino.è..un ‘originale della più gran. bellezza; UTO-RICEALE. Vic dell'Ospedale, 
| patia, havvi un articolo della Presse di Vienna; ‘| dell impero. SA Sf E ‘com quelle alla campagna per tentare d’ar- tutti gli artisti e gli archeologi che l'hanno. gent Bipeiizioni per gli asìmi 

che vi si pronuncia favorevole. E la Gazzelta | ln una letterati oma, ben informata | restare quegli sbandati. veduta concordano neldire ch'è uno-deî mi- | di promozione, di licenza, e di ammessione 
della Germania settentrionale, organo ministe | che abita in 3 parole | Brigantaggio. x 


Leggiamo in data del gliori capi-d’opera della seoltura greca ed è | all’Università. Ai 45. ottobre si apro il corso 
4 nel Giornale di Napoli : ‘permesso concluderne che codesto Satiro sia liceale di due anni. 


Dallo, stato pontificio: continuano le..irru- veramente quello scolpito da Prassitele, poi- 
zioni dei briganti. 


— iene 
‘ Nella nofte .del 29 al'90' settembre una | ChÈ Se l’originale esisteva a Roma prima |... Togliamo' dall’Indipendente di Napoli il se- 
lella «de 


riale di Berlino, esprime la stessa opinione’ 
colle seguenti parole : 

Si è detto agli italiani che la convenzione del 
445 settembre e la traslazione della capitale a Fi- 


sulla situazione: del gniieniaparegtiaiio 
Narvaez. Si riconosce generalmente in Ispa- 
gna che il nuovo ministero è composto di 
uomini abili ma impopolari, e l'opinione 


I Ra bblica d 1 itiva di {i sequestrò:pressa* # Fondi dell’èra cristiana dansal probabile Sata tro- | guente articolo : 
70, sono che una stazione lungo la via | pubblica diverrà loro ogui.-giorno più. av- | comitiva di questi sequestrò press a È LbcGana bi dinpet a eetciali o 
di Roma. A noi Firenze appare come una pis hI reni di , sebbene | il mandriano Francesco di Manno cui tra- hrrag o) La) "era ogni nio: P CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 
n della politica francese per arrivare ad altro È onede "ale 6 Ù trovato 


portò, ritirandosi , al di là della frontiera. Necrologia. Il Giornale di Rama del | Preghiamo i nostri lettori a leggere attenta 


Rag nen * Spesseggiano sun’ altra wolta i ricatti: .|:5 corren ‘anmunzia, che il P, M: Salvatore | mente la seguente dettera, dalla quale si rileva, 


Si può domandare, è vero, se in faccia alla 


VIA > x À oe 7a iglie ha pagato 
d ; litri, fa preso dai briganti nel | ca} «Ministro. generale. dei. Minori. Conven- | che la Cassa generale delle Famiglie ha 1 
sia Rail" popolo" ia Toi: e i abbia | bre il giovanetto Lucrezia Gio-, da ‘e consultore Polia "E Congregazione | già da due giorni,l' ingente'somma dti'contomila 
. all’agitazione del popolo in Italia, in faccia alla droni dp n ho sta ‘è ia taglia di d ) 
l'esistenza del partito conservatore di Roma, in cam- ul cui: c bi una tag 


‘faccia alla diffideza scusabile dell'Austria, in faccia 


anni 3 


ca ell’Indice, è morto in età di sessantaquattro | lire al sig. Giovanni Kesler, beneficiario d' una 


mille assicurazione in caso di morte, fattagli dal da- 


—_————_—_ 1n1n1nR21#H}nhx@8K BRBG/II-@-—yé._____ TP __r__6r6reow”?»°—eo0oe-TFr———__6_’e0@P11.e@TÈÉÈÈÉÉ@—-i 


fanto Giuseppe Finizio, che morì dopo aver pa- 
gato la meschina somma di L. 2030. — Le pa- 
role del sig. Kesler riusciranno graditissime a 
tutti, ma specialmente ai lettori dell'Indipendente, 
giornale che da lunghissimo tempo s'occupa dei 
vantaggi e della solidità di questa benemerita 
Compagnia d’assicurazioni. 


« Illmo<sig. conte A. Barbaro, 

« L'ufficio che io compio con la presente è 
quello di dimostrarle la mia giusta gratitudine, 
quello di concorrere coi fatti alla. propagazione 
di un morale ed utile Istituto, e di adempiere 
al più santo dei doveri, che reclama dalla co- 
scienza mia la cara ed intemerata memoria del 
defunto Giuseppe Finizio, amatissimo mio cognato. 

« Son quatto mesi e poco» più che egli, flo- 
rido di salute, si presentava a Lei, amico suo, 
per consigliarsi e mettere in atto un vecchio ed 
onesto progetto, con che intendeva divenire so- 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPILO 


CON CASA - DI CONVALESCENZA 


APERTO TUTTO 


Dirigersi al medico direttore dott. Wimea a Cossilla, ed' in Milano al dottore 


Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. 


eni 


Questo grande ed elegante Stabilimento, 
| bellito, contiene S@ camere oltre i saloni. 


più frequentata della città, in vicinanza della Posta , ) 
strada ferrata, servizio confortevole. Omnibus 


nonchè delle stazioni della 
per tutte le ferrovie. 


Società [ICA ANTINI LITTA e C. 
Con privilegio pio” Sit: RIE 


Caloriferi ad aria calda, 


riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, 


scuole , caserme , manifattire, bigattiore ;; serre 
capacità. ; 
di piante, radici, frutti, ecc. Per nso di 


MANIFATTURA 
DI PIANOFORTI 


Alle Exposizioni universali di Parigi 
riti di Eurico Herz, 
S° M. l'Imperatore Napoleone 
c nominandolo fornitore privilegiato della Corte. 
Fra i più celebri i 
Herz, nominiamo le signore Pleyel 
stein, Jaél, Fumagalli, Ravina , 
Moscheles, Henselt, Kruger, ecc. 
Per evitare ogni equivoco di nome, 
mente al sig. Énrico Herz, rue de la' Vietoire, 


digestione ed estingue la sete. 
no tiene deposito il sig À. 


petito, facilita Ja 
Di questa specialità 
forniti il Caffè Nazionale, 


SILA ANTI O PIOIAST ZENIT 


imon, negoziante patentato, in Genova, di. 
n, 25, primo piano. — 


\LBERGO DI ROM 


esercito da ARGRLO CONTI 
Via Nuova e via Cavour in Torino. È 
nuovamente restaurato ed ab- 
Posizione centrale nella via la 


Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, se 
lavanderia, bagni, ect. 


Xarimo, via Lagrango, 25. Fiilamo; corso Poîta "Magenta, 25. 


ENRICO HERZ 


48, rue de la Vicioire, a Parigi. 
e Londra, i Pianoforti a coda e quelli di 
furono ufficialmente proclamati d’ una incontestabile superio 
rità, ottenendo. pure. alle due Eeporizioni ia Grande Medaglia d'Onore. —* 

{T ha volato consacrare quest'alta ricompensa, ri- 
mettendo egli stesso la croce d'ufficiale della Legion d'Onore al sig. Enrico Herz 


pianisti che preferirono di farsi sentire sni pianoforti di Enrico 
e Schumann, i signori Prudent, Litolff, Ruben- 
L. De Meyer, Wieniawsky, Schnlhof, Lubeck , 


le domande dovranno essere rivolte diretta- 
48, Parigi. 


+ IIIBILA ING 
SPECIALITÀ PAOLO BIFFI 


Confetturiere della Real Casa in Milano. 
Il Wélange, bibita all'acqua, ha un sapore gradevolmente amaro, eccita l'ap- 


di Parigi, della Galleria Natta, Ligure 


3200 


scrittore del grande Istituto dello Assicurazioni l esyuto oggi per. mezzo della Banca.di credito, ita-.. 


sulla vita. 

« Compreso altamente ed educato di morali 
vantaggi delle assicurazioni in_genere, direttore 
ei medesimo d'una Compagnia italiana marit- 
lima, venne da Lei che così sapientemente pre- 
siede in queste. province..4; duo grandi Societd 
francesi, una di assicurazioni sulla vita, \' altra 
sugli incendi, la grandine, ecc.; e con Lei sti- 
pulò il colossale contratto di duecento mila lire 
m caso di morte. . sa < o 

« Opponendosi però gli statuti della Compagnia 
all'accettazione d'un impegno al di là delle cen- 
tomila lire sopra una sola testa, Ella, sig. Conte, 
non potè assumere per la Cassa generale delle 
famiglie che questa somma di lire centomila, e 
ripartì le altre centomila fra due accreditate Com- 

| pagnie, .col'cederne cinquantamila alla Reale Com- 
pagnia italiana e cinquantamila alla The Gresham. 
| « Dalla Cassa generale delle Famiglie ho ri- 


L'ANNO 


i varii Ministeri 
dei varii isteri f Tia Ospedale, 
macie 
cipali d’Italia, 


chiese, ospedali, collegi, teatri, 
ed. ogni altro locale di qualsiasi 
sete, ecc. Per essitamenti:* 


ed'in 


e prezzi i 
a contanti 


Rocca confettiere, e ne sono pure 
e del Cambio. 


nta sare 


VACQUE ANTISIFILITICHE 


Acque del Pollini pe 
secondarie e terziarie, 


dovranno tenersi per legittime 
stesso; via della Signora, n.5, 
di Brera, ed unico suo depositario. 
spedirà gratis la relativa istruzione a chiunque 
Milano, 10 luglio 1864. 
nipo 


| sigaro l'etichetta conforme al modelo ridotto qui s0) 
Agente commissionario , D. Moxpo, Torino, via 


{— Si vendono nelle principali Farmacio delle città dI 


ll prezzo degli annunzi sui giornali 


É universalmente conosciuto, che nessun farmaco può essere paragonato alle 
per la virtù. maravigliosa che posseggono di 
e sopratutto le malattie cagionate dall'abuso del mercurio 
e del jodio. Però siccome vengono talvolta contraffatte dagli speculatori, e man- 
cano del loro effetto, il sottoscritto, proprietario di- queste acque, avverte che non 
se non quelle che si vendono in Milano da lui 
e dal signor Carlo Erba, direttore della Farmacia 
Per maggiori schiarimenti sul loro ‘uso si 


Dottor Antonio Gasparini 
te ed unico successore di Frameeseo Pollini. 


GUARIGIONE: PRONTA E SIGURA DELLE 


= A scanso di o tvoco: (alcuni contraffattori furono condannati par frode nel Medicamento) 


dale, 6; Mapoli, stessa casa, strada Toledo, 208. 
ma 


ve. POLLINI 


uarire le sifilidi 


d'ingiallire le 


e di 210 fr. 


ne faccia richiesta. 


Vendesi .fr. 


MALATTIE CONTACIONE, |. 


Cura che si può faro fTaeil- 
mente im cogreto ed anche im 
viaggio. 

AttsstATI — Sopra tutto “dei ‘sigg. 
Ricorp, Des: \ELLES € COLLARIER, capo 
chirurghi spozialmente incaricati negli 
0sì Parigi, del servizio delle 

attie caanigoi dalle quali risulta 
che le Capsule-Mothes sono sempre 
state imj4ogate col-più gran successo, 
e che i medici non bero mai 
troppo accogliere e propagare questo 
modo di era. 


D. Moxpo 
aio. — 


* Jidare la mia ammirazione, La invito a render 


CONFETTI 
[GELISx CONTE 


approvati dall Accademia imperiale 
di medicina di Parigi 
' î La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, e la loro. costante efficacia 
contro i colori pallidi, le perdite bianche, 
per fortificare le costituzioni linfatiche, 
regolarizzare la menstruazione e com- 
battere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
da due relazioni fatte all'Accademia, e 
da numerose esperienze. — Deposito ge- 
nerale a Parigi presso la farmacia La- 
belonge e Comp., rue Bourbon-Ville- 
neuve, n. 19, a Parigi —.Agente com- 
missionario 1. Mendo, in Torino, 


onzani e Depanis e nelle prin- 


rinascendo sempreil pelo dello stesso colore 
; senso naturale. Boccette da 6 0 da » 
10 fr. Fabbrica Pecourt: rue Dauphine, 
26, Paris. — Agente 


POU:RB 
& la primcesse, & la violette 
et sux amandes ameres. 
Ottima par la toeletta delle mani ìn 
particolare, imbianca la pelle, la man- 
ine morbida, e ne inupedisce le scre- 
polature rell'inverno. — Si. vende in 
sacchetti grandi da L. 120, € piccoli 
a 80: cent., presso Sallo e Brunetti, via 
Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino. 


-——_————_———_É———@ 


[MPORTAZION 


SAMUBI, TiPPRE A nia di Fayancee 


La ditta predetta raccomanda i ‘suoi prodotti di scelta, qualità 
Commercianti; sari 
sul continente, potrà attendere a qualsiasi richiesta, promettendo buona merce 

più moderati. S'incarica pure, volendolo, dell’'imbarco. — Pagamento 
i o mediante effetti della Banca con 


Il Pubblico è pregato 
famoso Dottore ASTLEY 
alla Farmacia della Legazione 
hanno acquistato oramai una così 
di recente si cerca di vendere col nome. d'un certo Ì 
tnacista in Inghilterra, che per mero caso porta il medesimo nomel.| f} 
dell’ illustre Dottore. 

Il Deposito in Torino delle ve 
l'Agenzia D. Monno, via doll’Ospedale. 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. 


LA TREMENTINI tn 
OLIO RSSENZA fprevettato s. 6: dg) I OI vendo più l'inconveniente 


della biacca e ì 
prezzo dell’Olio-Essenza è di 


L'ANTITREMENTINA 


Parigi presso Ernesto Laurency, 2, Cité 
Si cederebbe il brevetto per l'estero. 
8 la bottiglia presso l'Agenzia D. MONDO; Torino, via Ospedale, 5 


{IN 30 MINOT 


dolore nè pericolo. Questo processo, brevettato in 
ficialmente riconosciuto efficace 


Deposito generale, Parigi, 18, 


liano el alla presenza di Lei le centomila lire » 
in contante ammontare dell'assieurazione in caso | 
di morte, numeri 5752 e 5753, fatta in. favore , 
mio dal cognato Giuseppe Finizio, ‘il quala mori . 
sventuratamente dopo tre mesi dalla data del i 
contratto, e dopo aver pagato la sola prima an- ; 
nuità in-lire 2930. _ sE dI 
« Questo forte premio, iL più forte che si sia. 
pagato în Italia, e.che domestica © irreparabile , 

ì sventura avvenuta in brevissimo tempo, con- 
‘ corre a far risaltare dippiù, questo premio, ri- | 
i peto, per la grande solidità della Compagnia, ho , 
È ricevuto io dopo due:mesi soltanto dal decesso | 

ì del non mai abbastanza rimpianto mio. cognato, 
i cioè un mese prima dell'epoca legalmente fissata. | 


«Per l’anticipata puntualità, io debbo pregarla 


} a far noto all'alto Consiglio. d’amministrazione 
che ne rimasi edificatissimo, e a meglio conva- | 


(Questa carta, oltre al 
simo che 


epperciò: è. molto. utile 
sone; ammalate. : 
Scatole da L. % 50 è 


5:— Vendita presso le far- con muschio 


Prezzo fr. 2. 


! Presso Gallo e B 
OLIO IPPIÉÎ | Amerto:n. 8, nel co 
per guarire le spela- 

ture dei cavalli ed| 
altre ferite senza la- 
scar traccia sensibile 


A rivelazioni , 
all’ occhio nè al tatto 


| degli spirit, per G. P. 

| tato dimostrante la fonte 
i fatti dello spiritismo (e 
| versano gii spiritisti, — 


pulisce le macchie di g 


cce., 


cido delle stoffe, 


DI PORCELLANA 


LONGTON STRAFFORDSHIRE 


avendo preso le misure necessarie per. lo spaczio 


scimento dello speditore. 


PRECAUZIONE! | 


di non confondere. le. rinomate Pillole del 


COOPER, che da venti anni 


grande reputazione, 


è ormai sarrogata da altro liqu 


{inte bianche, di raggrumarsi o di annerire ‘per la 
dello zinco. Esso sì altacca, ai cementi e vi resta 
43 fr, lettolitro pei dipinti 
per quelli a color carico. 

(breveito d'invenzione s. 
tinta su legno e stucco 


colle LINE CHIMI 


® comprovato dalle relazioni dei signori medici-maggiori, che si possono consultare, 

di I baluardo Prince Eugene; in !talia presso l'Agenzia 
i, Torino, via Ospedale, 3, e nelle 
— Traité des Cors,-ossia l’arte di guarirli e 
i pedizione in provincia a 60 cent. 


rincipali farmacie, 


Discussione, la Gazzetta degl Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate è stabilito come segue: 


Per un solo giornale ed una 


*#0la=yolta, cs certa 
Per un solo giornale, tre volte almeno... .. ... . È 
Nel Lollettino delle strade ferrate, annunci Cont. 50 la linea — Inserzioni mel corpo del giornale L. ‘1 50 la linea. 
‘Abbonamento per «un “anno da. convenirsi. 


— "La Società “non 


‘Cent. 30.la linea | 


25 » j 


farà abbuoni di sorta sui prezzi 


AVVISO 


Nello studio dell’avvocato Raimendo 
Maccia, in Torino, via S. 
n. 26, Consultazioni legali gratuite pei 
poveri algiovedì ed alla domenic», da 
un’ora alle quattro pomeridiane. 


PAPIER FURIGATO!RE 


DISINFECTANT 


è sla abbruciando , 
proprietà di di sinfettare gli appartamenti, 


CLOUS ODORANTS 
Danno odore grato agli appartamenti 
e correggono l'aria viziata dopo nume- 
rosi convegni. — L. 1e 1 80. 


le, Torino. 


OHE V'È DI VERO); nelle evocazioni, 


manifestazioni @ missioni 


BENZINA ITALIANA 22% 


trame sulla seta, velluto, lana, cotone, 
mette a nuovo i guanti. Essa non 
alt:ra menomamente il colore nè il lu- 
e non lascia alcun odo- 
| ro. — Vendesi in Torino, da Gallo 6 


FAYANCE E CRISTALLI 
INGHILTERRA 


tro rimessa della faltura-e ricono- 


Britannica in Firenze, o che 
con quelle che 
COOPER, far- 


re Pillole 000PER trovasi presso 
N.°.5, e dal farmacista Ta- 


che ci va mancando stante la guerra d'America 


g d. g.) per prima e seconda 
fresco. 9@ fr i 100 chilogr. a 
Pigalle, quartiere San Giorgio. 


RICANEdìP. MOURTHE (Proy- 
veditore dell’ armata francese) si garantisce 
di sradicare qualsiasi genere di calli, senza 
rancia e all’estero, venne of- 
[ Ì da J5 governi, ed è approvato da parecchie Ac- 
cademie e dal Consiglio sanitario dell’armata di Francia, è stato 
daglie di prima e di seconda classe, 


è di pri Ì ed è in possesso di più di tremila certificati 
Î di guarigioni autentiche. La sua effi 


gui cacia fu constatata dalle esperienze fattesi a 
l Parigi, per ordine del ministro della guerra, su 2000 soldati circa; i quali ven- 
1 nero liberati dai loro calli mediante queste lime. Questo risultato è ofticialmente 


i preservarsene, cent, 50. — 


Perstutti, i giornali: > (ipse. «i, insita 
Inserzioni in terza ; 


ELL’ OPINIONE diretta, da C, CARBO! 


A PS 


pubblica la presente lettera. ESSI 

« Egli è ben vero che infatto d'ustituzioni s0- 
ciali; non Vha presso i popoli civilizzati distin- 
zione di nazionalità, ma in tuttii modi l’essersi 
Finizio unicamente rivolto alla Cassa generale 
delle Famiglie, Compagnia francese, (lui direttore 
d'assicùrazioni marittime) addimostra splendida- 
mente, che oltre l'amicizia che a Lei professava 


esisteva ancora una simpatia per la Compagnia |. 


da lei rappresentata. 


Conte, d'accogliere i miei ringraziamenti pel valido 


«9500 UA asdella-quali a prima, attesa la Pla 


nanza della sua sede sociale, ha già 

chi di ragione, e la seconda appunto. CU liete 
piendo il suo impegno, mi ha soddisfatto. Troppo 
dovrei estendermi, e so d'altronde che Ella ri- 
fogge da ogni encomio, e più ama una stretta 
di mano e una cooperazione positiva nello svi- 
luppo delle assicurazioni, tanto necessario nelle 
nostre provincie. ; 

. * Ritenga adunque, onorevole sig. Conte, che 
Îl provvido istituto avrà sempre in me un in- 
stancabile campione, e che Ja mia gratitudine non 
verrà meno giammai inverso di Lei e della Cassa 
generale delle. Famiglie. ; 


-« Mi creda consincera stima e considerazione 


« Napoli, 26 settembre 4864. 
n Devotissimo 
« GIOVANNI KESLER, >» 
di Al sig. Conte A. B:rbaro, 
ispettore generale della Cassa generale di È 
miglie e direttore della Vasta (Hale dell 
Assicurazioni agricole e contro l'incendio. 


Tommaso, 


profumo gratis- sulti italiani. 


a la 
love sonovi per- 


stamperanno. 
Li ee 


o senza 
cia domanda. 


etti, via Garlo 


Brevetto di 45 anni 
medici inventori (Pari 
C. Breve trat- 
da. cui derivano 
l’errore in cui 
Prezzo cent. 40 


Torino, UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE (già Ditta Pomba) 
Sono in corso di pubblicazione i volumi MW e XVE, annate 1863-1864 della 


GIURISPRUDENZA ITALIANA 


Raccolta generale contenente le decisioni delle Grandi Corti del Regno, 
nelle materie di diritto costituzionale, civile, penale, amministrativo, 
commerciale, e di procedura civile e penale, 

Fondata dal Cav. Avv. FILIPPO BETTINI, di Genova, e ora conti- 
nuata dal sig. Avv. DONIENICO GRUREATI, e da altri giurecon- 


£ 


Ogni annata forma un.volume, che si distribuisce a dispense di 10 fogli di 
stampa al prezzo di lire due, Ogni volume risulta di 15 a 16 dispense. 


Sonò in vendita i volumi precedenti, meno il 2°, 3°, 4° e 5° che presto si rì- 


È egualmente in vendita il Repertorio Generale Alfabetico delle 
prime dodici annate, al prezzo di 
Le associzzioni si ricevono dalla Società Editrice in Torino e da tutti i librai 
d’ Italia. Il programma ragionato si spedisce franco di porto a chiunque ne fac- 


fime £@ italiano. 


id 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


per la igione radicale delle ernie Wiarto Eròres 
tue de l'Ari 


bre sec; 44). Questo bendaggio . è.l’u- 


s 
nico di cui 1 medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte; abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
v care pura Mediantela sua azione. elettro-medicale, restringe e fortifica 
7 ymmissionario. in:' franco. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo | le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — ®rerzo : Ben- 
Italia D. Monno, Torino, via Ospedale 5. Î Alberto, 3, Torino. 5 ‘id î st: 


aggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplicè. 


Questa ; 


rasso, olio, ca- 


Brunetti, via Carlo Alberto, 3, nél cor- 


tile. Prezzo cent. 80. 


RLISIR SERTIFZISIA, Agi PRO n 
mente e con sicurezza arrestare la | debitore di U 
carie, e guarire immediatamente | de- | servativi affezioni sco) C) 
INGLESE Jori e lo smanie dei denti, esso di prevenire. la carlo del primi denti, 


le fiussioni Invece di 


ai Negozianti e 
dei medesimi 


IFRICI 
malato di «binachina, pi 


di moda e di novità. 


si vendono 


PLANOMALI 
Profumiere privilegiato 


Vendita presso l' 


° 


ido chiamato, 


decomposizione 
inalterabile. 1) 
a fondo chiaro, 


agrologia, viticoltura, 
tiferi, aratora, ecc. Con 


Le avventure 


CHE AME. 


onorato di me- 
La rinomanza di questa 
la barba agli imberbi è a 


Prezzo fr. & il 
Italia, via Carlo Alberto, 9, 
postale affrancate di L. 8. 


pagina . 


sopraindicati. 


Vendita in Torino presso l'Agenzia E. MEeméo, via dell'Ospedale, 


DENTIFRICII"LAROZE < 


retro e guajace 
Ta boccetta di Rlisir 0 di Polvere : 1 fr. 60; il vaso di ipogaie 1 AR 1Ia Degno, 01 
Garative collo stremento : 4 fr. a 


Deposito in tuttele città dai farmacisti, profumierì, parrucchieri, mercanti 


Spedizioni : Da J.-P. LAROZE (rue de la Fontaine-Molière, 39 dis, è Paris). 
Deposito sesto ia lalla, presso 
Ospedale, 


enzia D. Moxno, Torin 


Presso GALLO e BRUNETTI, via Carlo: Alberto, n: 3, Torino. 


LIBRE A BUON MERCATO 


EH Mondo per ridere. Emporio di fcottole, indovinelli, brindisi, ecc. Per 
cura del Negrom-nte Itahano — Cenf. 60. 

zl Coltivatore perfetto. Manuale di agricoltura pratica, corredato di nu-" 
merose norme pel miglioramento dei terreni, e l'aumento 
industria serica, 


che ora si offre ai calyi ed agli imberbi 
del'a sua efficacia. Coll’uso di due vasi di essa una persona vedrà rinascersi come 
per incanto’ la capigliaturà, senza che incomodo veruno gli venga cagionato. 
Vendesi unicamente in Torino da Gallo e Brunetti, agent’ gèneroli per talla 
nel cortile. — Si spedisce in' provincia ‘contro vaglia | 
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SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI ©— 


appaltati dalla Società generale degli annunzi /2-Diritto, L'Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa, a‘ Gazzetta di Torinò, la | 


n. db. 


DELLE GENGIVE 


PAGENZIA B. RONDO, Torino, vis 
mM a Cana. 
ITER NATI I ITA RIETI SITI 


A Mameli, Mes 


————$&ST< 0% "cuce SIZE 
BELLEZZA DELLE SIGNORE 


ACQUA pi FIOR DI SA PARETE 
por la carnagione 

Goll’uso di quest'Acqua di fiori di Giglio, 

per la toeletta delle signore, la peg 

che appartiene alla gioventù, ed-una hi 


RueBassedos Remparis, 7 


che è uno dei prodotti più ricercati 
acquista quella. delicata morbidezza 
anchezza @ purezza irreprensibili. 

0, via dell'Ospedale, n. 5, 


e-dai principali Profumieri e Parrucchieri d' Italia, Prezzo della boccetta fr. É 


Ì > delle rendite; nozioni di 
pratologia, foraggi, cotoni, gelsi, alberi frut- 


. Con due appendici sulla coltivazione del tabacco, lino e canape, 
ed alcune osservazioni sulle influenze atmosferiche. — Cent. 80. 
Gli amori d’unn guantaia. 
Le modistine. Romanzo di Giacomo Sormanni. — Cent. 60. 
La miîa pipa: Memorie di uno studente, di Antenio Scaltini. ‘2 Vol, L. 1 20, 
nture di una sartina milanese, Romanzo storico origi- 
nale di Antonio Vismara, — Cent. 60. | b-] 


Detti libri si spediscono franchi per tutto il regno contro vaglia o francobolli. 


Romanzo di Giacomo Sormanni,— Cent. 60. 
r 


die air n 


POMATA DUPUI TREN 


CAP IG È È PURA, per far nascero eapelii barba, 


Pomata per ridonzre î capelli ai calvi, e far nascere 
a tutti nota: ‘era da lamentare soo che sotto ital noma 
vendevansi pomate che del dotto Dupu 


tren non avevano che il nome, La Pomata 
è vera di Dupuyiren, e non manca punte 


== | 


MELE E 


SN + BRAIAO, 


Li 


